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OGGETTO: 

Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali. 

Schema di decreto legislativo recante disposizioni di armomzzazwne e 

razionalizzazione della normativa sui controlli in materia di produzione agricola e 

agroalimentare biologica, predisposto ai sensi dell'art. 5, comma 2, lett. g) della 

legge 28 luglio 2016, n. 154 e dell'art. 2 della legge 12 agosto 2016, n. 170; 

LA SEZIONE 

Vista la nota di trasmissione della relazione pro t. n.8465 in data 06/07/20 l 7, con la 

quale il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, Ufficio legislativo, 

ha chiesto il parere del Consiglio di Stato; 

Esaminati gli atti e udito il relatore, consigliere Vincenzo Neri; 

Premessa. 

Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali ha chiesto il parere del 
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Consiglio di Stato sullo schema di decreto legislativo recante disposizioni di 

armonizzazione e razionalizzazione della normativa sui controlli in materia di 

produzione agricola e agroalimentare biologica, predisposto ai sensi d eli' art. 5, 

comma 2, lett. g) della legge 28 luglio 2016, n. 154 e de li' art. 2 della legge 12 

agosto 2016, n. 170. 

Il legislatore, ali' art. 5 l. 28 luglio 2016, n. 154 - contenente "Deleghe al Governo e 

ulteriori disposizioni m materia di semplificazione, razionalizzazione e 

competitività dei settori agricolo e agroalimentare, nonché sanzioni in materia di 

pesca illegale" - ha delegato il Governo ali' adozione di uno o più decreti legislativi 

finalizzati al riordino e alla semplificazione della normativa in materia di 

agricoltura, silvicoltura e filiere forestali, mediante le disposizioni di seguito 

integralmente riportate: 

l. Al fine di procedere alla semplificazione e al riassetto della normativa vigente in 

materia di agricoltura, si/vico/tura e filiere forestali, fatta salva la normativa 

prevista in materia di controlli sanitari, il Governo é delegato ad adottare, entro 

diciotto mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, uno o più decreti 

legislativi con i quali provvede a raccogliere in un codice agricolo ed in eventuali 

appositi testi unici tutte le norme vigenti in materia divise per settori omogenei e 

ad introdurre le modifiche necessarie alle predette finalità. 

2. l decreti legislativi di cui al comma l sono adottati sulla base dei seguenti 

principi e criteri direttivi: 

a) ricognizione e abrogazione espressa delle disposizioni oggetto di abrogazione 

tac,ita o implicita, nonché di quelle che siano prive di effettivo contenuto normativa 

o siano comunque obsolete; 

b) organizzazione delle disposizioni per settori omogenei o per materie, secondo il 

contenuto precettivo di ciascuna di esse, anche al fine di semplificare il linguaggio 

normativo; 

c) coordinamento delle disposizioni, apportando le modifiche necessarie per 
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garantire la coerenza giuridica, logica e sistematica della normativa e per 

adeguare, aggiornare e semplificare il linguaggio normativa; 

d) risoluzione di eventuali incongruenze e antinomie tenendo conto dei consolidati 

orientamenti giurisprudenziali; 

e) revisione dei procedimenti amministrativi di competenza statale in materia di 

agricoltura, al fine di ridurre i termini procedimentali e ampliare le ipotesi di 

silenzio assenso con l'obiettivo di facilitare in particolare l 'avvio del/ 'attività 

economica in materia di agricoltura; 

f) introduzione di meccanismi, di tipo pattizio, con le amministrazioni territoriali in 

relazione ai procedimenti amministrativi di loro competenza, al fine di prevedere 

tempi di risposta delle amministrazioni inferiori ai termini massimi previsti, ridurre 

i termini procedimentali e ampliare le ipotesi di silenzio assenso con l'obiettivo di 

facilitare in particolare l'avvio del! 'attività economica in materia di agricoltura; 

g) armonizzazione e razionalizzazione della normativa sui controlli in materia di 

qualità dei prodotti, sulle produzioni a qualità regolamentata, quali le 

denominazioni di origine, le indicazioni geografiche registrate ai sensi della 

vigente normativa europea e la produzione biologica, e contro le frodi 

agroalimentari, al fine di evitare duplicazioni, di tutelare maggiormente i 

consumatori e di eliminare gli ostacoli al commercio e le distorsioni della 

concorrenza, nonché al .fine di coordinare l'attività dei diversi soggetti 

istituzionalmente competenti sulla base della normativa vigente, fatte salve le 

competenze delle Autorità individuate dall'articolo 2 del decreto legislativo 6 

novembre 2007, n. 193, e successive modifìcazioni, nonché del Ministero della 

salute ai fini dell'attuazione dell'articolo 41 del regolamento (CE) n. 88212004 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2004; 

h) revisione e armonizzazione della normativa nazionale in materia di foreste e 

filiere forestali, in coerenza con la strategia nazionale definita dal Programma 

quadro per il settore forestale, di cui al comma l 082 dell'articolo l della legge 27 

dicembre 2006, n. 296, la normativa europea e gli impegni assunti in sede europea 
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e internazionale, con conseguente aggiornamento o con l'eventuale abrogazione del 

decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 227. 

3. l decreti legislativi di cui al comma l sono adottati su proposta del Ministro 

delle politiche agricole alimentari e forestali, di concerto con il Ministro per la 

semplificazione e la pubblica amministrazione, con il Ministro dell'economia e 

delle finanze e con i Ministri interessati, previa acquisizione del parere della 

Coriferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 

281, e del parere del Consiglio di Stato, che sono resi nel termine di 

quarantacinque giorni dalla data di trasmissione di ciascuno schema di decreto 

legislativo, decorso il quale il Governo può comunque procedere. Lo schema di 

ciascun decreto legislativo è successivamente trasmesso alle Camere per 

l'espressione dei pareri delle Commissioni parlamentari competenti per materia e 

per i profili finanziari e della Commissione parlamentare per la semplificazione, 

che si pronunciano nel termine di sessanta giorni dalla data di trasmissione, 

decorso il quale il decreto legislativo può essere comunque adottato. Se il termine 

previsto per il parere cade nei trenta giorni che precedono la scadenza del termine 

previsto al comma l o successivamente, la scadenza medesima e' prorogata di 

novanta giorni. l! Governo, qualora non intenda conformarsi ai pareri 

parlamentari, trasmette nuovamente i testi alle Camere con le sue osservazioni e 

con eventuali modificazioni, corredate dei necessari elementi integrativi di 

informazione e motivazione. Le Commissioni competenti per materia possono 

esprimersi sulle osservazioni del Governo entro il termine di dieci giorni dalla data 

della nuova trasmissione. Decorso tale termine, i decreti possono comunque essere 

adottati. 

4. Dall'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo non devono derivare 

nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

Inoltre, la legge 12 agosto 2016, n. 170 - recante "Delega al Governo per il 

recepimento delle direttive europee e l 'attuazione di altri atti del! 'Unione europea -
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Legge di delegazione europea 2015"- all'articolo 2 ha stabilito: 

l. Il Governo, fatte salve le norme penali vigenti, é delegato ad adottare, ai sensi 

dell'articolo 33 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, e secondo i principi e criteri 

direttivi di cui all'articolo 32, comma l, lettera d), della medesima legge, entro due 

anni dalla data di entrata in vigore della presente legge, disposizioni recanti 

sanzioni penali o amministrative per le violazioni di obblighi contenuti in direttive 

europee attuate in via regolamentare o amministrativa ovvero in regolamenti 

dell'Unione europea pubblicati alla data di entrata in vigore della presente legge, 

per le quali non sono già previste sanzioni penali o amministrative. 

2. Fonti euro unitarie. 

La normativa nazionale sopraindicata si innesta nel più vasto ambito europeo 

delineato dal Regolamento (CE) n. 834/2007 del Consiglio dell'Unione Europea del 

28 giugno 2007, "relativo alla produzione biologica e all'etichettatura dei prodotti 

biologici e che abroga il regolamento (CEE) n. 2092/91" che, ne1 quaranta 

"Considerando", evidenzia come la produzione biologica non sta attinente 

solamente alla politica agricola europea ma inerisca anche alla tutela dei 

consumatori e dei beni pubblici rilevanti: la tutela dell'ambiente e della 

biodiversità, il benessere degli animali e dello sviluppo rurale. Tra gli obbiettivi 

della normazione comunitaria si evidenzia la necessità di disciplinare il settore al 

fine di garantire e tutelare la concorrenza leale tra i produttori e migliorare la 

fiducia nei consumatori. 

Per quanto riguarda il sistema di controllo per la produzione biologica, tale assetto 

è stato profondamente modificato dal Regolamento di esecuzione (UE) n. 392/2013 

della Commissione del 29 aprile 2013 che ha riformato il Regolamento (CE) n. 

889/2008. 

Nel dettaglio il già citato regolamento 834/2007 al Titolo I, nei primi due articoli, 

delinea il campo di applicazione della normativa e le definizioni rilevanti, al Titolo 

II (artt. 3-7) detta gli obiettivi e i principi generali e specifici della produzione 
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biologica, al Titolo III (artt. 8-22), suddiviso in capt, tratteggia le norme di 

produzione generali e specifiche, regolando l'uso degli OGM e vietando l'uso di 

radiazioni ionizzanti, al titolo IV (artt. 23-26) prescrive specifiche e puntuali regole 

di etichettatura. Particolarmente rilevante, ai fini del parere sullo schema di decreto 

legislativo in esame, appare il titolo V relativo ai controlli (artt. 27-31 ). In 

particolare, l'art. 27 configura i sistemi di controllo che gli Stati membri sono 

tenuti ad adottare, i requisiti di indipendenza e imparzialità che gli organi di 

controllo devono possedere nonché le procedure autorizzatorie e il trattamento 

sanzionatorio per irregolarità e infrazioni. Infine, il Titolo VI (artt. 32-33) illustra la 

normativa relativa all'importazione di tali prodotti e il Titolo VII (artt. 3442) 

conchiude il testo normativo con le norme transitorie e finali. 

Contesto normativo e ordinamentale. 

Anche a livello nazionale, da quasi un trentennio, si tenta di disciplinare il mercato 

della produzione biologica che, in tale periodo, secondo alcuni calcoli, ha 

mantenuto tassi di crescita anticiclici - variabili dal l 0% al 15 % annui -

caratterizzando notevolmente la politica agricola comunitaria. In attuazione del già 

citato regolamento 2092/91, è stato dapprima adottato il d.lgs. 17 marzo 1995, n. 

220, i cui artt. 6 - 9 sono stati abrogati in forza della legge delega di cui si analizza 

in questa sede il decreto legislativo. 

Il legislatore nazionale ha poi previsto all'art. l, comma 1047, L. 27 dicembre 

2006, n. 296 un soggetto istituzionalmente competente in materia di controlli nel 

settore agroalimentare: l 'Ispettorato centrale repressione frodi di cui ali' art. l O, 

comma l, d.l. 18 giugno 1986, n. 282 , convertito con modificazioni nella legge 7 

agosto 1986, n. 462, attualmente Dipartimento del Ministero delle politiche agricole 

alimentari e forestali cui sono state affidate le funzioni statali di vigilanza 

sull'attività di controllo degli organismi pubblici e privati nell'ambito dei regimi di 

produzioni agroalimentari di qualità registrata (DOP e IGP). 

Con l'art. 174-bis d.Jgs. 15 marzo 2010, n. 66, introdotto dall'art. 8 del d.lgs. 19 
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agosto 2016, n. 177, si è provveduto poi ad istituire il "Comando unità per la tutela 

forestale, ambientale e agroalimentare" che, ferme restando la dipendenza 

dell'Arma dei carabinieri dal Capo di Stato Maggiore della Difesa, tramite il 

comandante generale, per i compiti militari, dipende funzionalmente dal Ministro 

delle politiche agricole alimentari e forestali per le materie afferenti alla sicurezza e 

tutela agroalimentare e forestale. 

In questo quadro normativo la legge delega sopraindicata e, in particolare il già 

esaminato art. 5, comma 2, lett. g), è tesa alla "armonizzazione e razionalizzazione 

della normativa sui controlli in materia di qualità dei prodotti, sulle produzioni a 

qualità regolamentata, quali le denominazioni di origine, le indicazioni 

geografiche registrate ai sensi della vigente normativa europea e la produzione 

biologica, e contro le frodi agroalimentari, al fine di evitare duplicazioni, di 

tutelare maggiormente i consumatori e di eliminare gli ostacoli al commercio e le 

distorsioni della concorrenza, nonché al fine di coordinare l'attività dei diversi 

soggetti istituzionalmente competenti sulla base della normativa vigente, fatte salve 

le competenze delle Autorità individuate dall'articolo 2 del decreto legislativo 6 

novembre 2007, n. 193, e successive mod(ficazioni, nonché del Ministero della 

salute ai fini dell'attuazione dell'articolo 41 del regolamento (CE) n. 882/2004 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2004". La disposizione ha come 

obiettivo la realizzazione di un testo unico sulla materia, portando a completa 

attuazione la disciplina di carattere comunitario. 

Obiettivi del decreto. 

Gli obiettivi perseguiti dallo schema di decreto legislativo in esame, in armonia con 

quelli europei sopraindicati, potrebbero essere così sintetizzabili: 

Garantire maggiore tutela e consapevolezza per il consumatore; 

Assicurare la tutela del mercato e della concorrenza; 

Uniformare e compilare la normativa in materia di controlli sulla produzione 

agricola biologica così da aumentare il grado di comprensibilità, chiare7J..a ed 
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efficacia; 

Migliorare l'efficienza del sistema dei controlli, onde prevenire le frodi, tramite 

l'espressa previsione di sanzioni amministrative. 

Tanto premesso, va dato atto al Governo che lo schema di decreto legislativo in 

discussione, sul quale sono stati acquisiti i necessari concerti, è sostanzialmente 

conforme al quadro comunitario e nazionale ora delineato, e quindi in grado di 

apportare gli auspicati elementi di chiarezza ed efficacia dei controlli, e 

semplificazione delle procedure, in un settore in forte sviluppo ma assai delicato 

per la salute ed il benessere della collettività (c.d. "biologico"). 

Il testo del decreto. 

In ordine ai singoli articoli, si rileva quanto segue: 

ARTICOLO l 

Sotto il profilo sostanziale deve evidenziarsi come il comma l dell'art. l, in 

armonia con quanto stabilito dall'art. 27 del Regolamento del Consiglio 28 giugno 

2007, n. 834/2007, descrive l'oggetto dell'intervento normativo. 

Il comma 2 dell'articolo (''Ogni intervento normativa incidente sul presente testo 

unico o sulle materie dallo stesso disciplinate va attuato mediante esplicita 

modifica, integrazione, deroga o sospensione delle specifiche disposizioni in esso 

contenute"), detta evidentemente una regola interpretativa per il futuro che, pur non 

potendo ovviamente vincolare il legislatore, né incidere sulla gerarchia delle fonti 

dotando di una particolare resistenza passiva una fonte di legge rispetto ad altra 

fonte successiva equiordinata, tuttavia intende fornire ex ante una linea di indirizzo 

interpretativo per gli operatori volta ad evitare, nei limiti del possibile, forme di 

abrogazione implicita di parti del testo per incompatibilità con testi di legge 

successi V!. 

ARTICOLO 2 

Il presente articolo chiarisce la portata definitoria di alcuni lemmi utilizzati in seno 

allo schema di decreto legislativo. Deve evidenziarsi come alcune delle definizioni 
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e, segnatamente, le nozioni di "biologico" (lett. d), di "operatore" (lett. f), 

"conversione" (lett. g), ricalchino grosso modo le medesime definizioni contenute 

all'art. 2 del regolamento del Consiglio 28 giugno 2007, n. 834/2007, 

rispettivamente, alle lettere c), d), h). 

La nozione di "organismo di controllo" contenuta nello schema di decreto 

legislativo (lett .e) differisce in parte dalla definizione dettata m seno al 

regolamento comunitario (lett. p.) in quanto la prima appare maggiormente 

dettagliata riferendosi ad attività di "produzione, trasformazione, 

commercializzazione e importazione", mentre la seconda, seppure maggionnente 

generica, nel richiamare l 'attività "nel settore della produzione biologica", appare 

più onnicomprensiva . 
. - " ~ . -~ - . .. ··~--· . 

La mera _riprd'auzione ~~1 ·: te&tòi~p~gola:lbenta!'é:~ :anclÌ~sott~ e aspetto . 4~f.mìforio, 

appare·· seonsigl~il~!>'gi~ché pote~ialni -'4-' te in ~do di fa/ sorgere, in futuro, nel 

~~~b di ~~gifi~~ ~i ~tali . defi~ioci in àfubito et~unitari~Ùb~i.-;mtetl?Ietativi 

sull'alllbitò"di applitazion(è~ùl ao11tras ò .con:' i'l diritto eurounitario. 

ARTICOLO 3 

L'articolo 3 disciplina il sistema di controllo e individua nel Ministero delle 

politiche agricole alimentari e forestali !"'autorità competente" ad organizzare i 

controll i ufficiali nel settore della produzione biologica di cui all'art. 2, lett. n) del 

regolamento, tenendo salve le competenze del Ministero della salute in materia di 

controlli sanitari e dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli in materia di 

in1missione in libera pratica dei prodotti biologici importati ai sensi dell 'art. 13 del 

regolamento (CE) n. 1235/2008 (di qui, deve presumersi, la mancata consultazione 

di dette Amministrazioni). 

Ai sensi d eli 'articolo 27, par. 4, lett. b), reg. 834/2007 l ' autorità di controllo può 

"delegare compiti di controllo a uno o più organismi di controllo". Il riferimento 
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comunitario alla "delega", a giudizio del Consiglio, non necessariamente impone il 

ricorso ali' istituto proprio del diritto amministrativo della "delega di funzioni" 

perché trattasi di indicazione generale su una delle molteplici formule organizzative 

possibili. Sotto tale aspetto - anche per evitare la creazione di apparati 

amministrativi complessi - la scelta del legislatore delegato di istituire un sistema 

autorizzatorio in favore di soggetti che sono in possesso di determinati requisiti è 

apprezzabile a condizione che vi siano adeguati ed efficaci strumenti di controllo 

sull'attività compiuta dagli organismi di controllo (sul punto si rinvia alle 

osservazioni sull'articolo 10). 

Deve, inoltre, evidenziarsi come l'articolo in esame garantisca l'obiettivo di 

semplificazione e eliminazione delle duplicazioni previste dall'art. 5, comma 2, lett. 

g), l. 28 luglio 2016, n. 154. 

ARTICOL04. 

Il presente articolo disciplina gli organismi di controllo. 

Osserva il Collegio come appaiano rispondenti alla finalità attuativa-integrativa 

della normativa comunitaria le disposizioni di cui ai commi 1-5 poiché in grado di 

delineare compiutamente tempi di rilascio, di nnnovo, di durata 

dell'autorizzazione implementando anche i criteri di cui all'art. 27, par. 6, lettere a) 

e b) del regolamento comunitario. 

Parimenti conforme alla normativa comunitaria appare la previsione del comma 6. 

La previsione di esclusività dell'attività di controllo di cui al comma 8, seppure non 

prevista dal regolamento, appare funzionale a prevenire potenziali situazioni di 

conflitto di interesse e favorisce la trasparenza del sistema (come peraltro stabilito 

dall'articolo 27, comma 9, lett. a del citato regolamento). 

Allo stesso fine appaiono funzionali le disposizioni di cui al comma 9. 

ARTICOLO 5. 

L 'art. 5 disciplina l'attività degli organismi di controllo cm, nei margini di 

apprezzamento lasciati dal regolamento comunitario (art. 27, par. 4, lett. b), il 
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nostro legislatore ha deciso di delegare i compiti di controllo sugli operatori (art. 2, 

lctt. p, regolamento ci t.). 

La disposizione, poi, disciplina il contenuto della certificazione, nonché le tipologie 

di poteri di controllo attivabili dagli organismi di controllo (es. ispezioni). 

Particolare attenzione merita il sistema di irregolarità, inosservanze e infrazioni che 

il legislatore delegato ha inteso delineare. 

Al riguardo il regolamento comunitario, pur nominando le infrazioni e le 

irregolarità (articolo 30), non detta una definizione, rimettendone pertanto la 

qualificazione agli Stati. 

Sul punto, è bene evidenziare come, in via generale, nell'ambito del diritto interno 

le nozioni di irregolarità e di infrazione siano apprezzabili su piani diversi. Sotto 

tale aspetto, va richiamata l'ampia elaborazione giurisprudenziale e dottrinale che 

circoscrive le ipotesi di irregolarità, in un'ottica di diritto processuale e sostanziale 

generale, alla descrizione della difformità di una condotta o di un atto rispetto al 

paradigma normativa, difformità che tuttavia non incide sugli interessi tutelati e che 

conseguentemente non determina effetti invalidanti per l'atto o effetti preclusivi per 

la prosecuzione dell'attività. Di contro, il termine infrazione non ha una 

connotazione tecnica e specifica nel sistema generale potendosi chiaramente 

ricondurre alla definizione comune di "trasgressione, violazione di un ordine, di un 

obbligo". 

Ne consegue che, in ossequio al disposto regolamentare di matrice europea, nello 

schema di decreto in esame, la nozione di irregolarità appare peculiare al settore 

oggetto di intervento e consiste in inadempienze che compromettono la 

qualificazione del prodotto ma non la confonnità del processo di produzione. Le 

infrazioni, invece, sono "inadempienze di carattere sostanziale che compromettono 

la conformità del processo di produzione, del sistema di autocontrollo sul metodo 

di produzione, della gestione della documentazione aziendale, del rispetto degli 

obblighi contrattuali assunti nei confronti degli organismi di controllo e si 

caratterizzano per avere effetti prolungati tali da determinare variazioni sostanziali 
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della forma giuridica del! 'operatore, della conformità dei prodotti e della 

affidabilità del! 'operatore". 

Infine le inosservanze sono definite "infrazioni di lieve entità". 

Questa tripartizione, per il vero, è nota in altro settore dell 'ordinamento giuridico e 

precisamente nel diritto tributario (cfr. art. 21 d.l. 2 marzo 1989, n. 69, art. 19 bis 

D.L. 23 febbraio 1995, n. 4 l ) anche se qui i termini " infrazione" e "inosservanza" 

hanno sempre evidenziato la natura "neutra" di tali lemmi distinguendosi 

"infrazioni" e " inosservanze" puramente formali da " infrazioni" e "inosservanze" 

sostanziali (Cass. sez. trib., n. 4175/2009). I due termini appaiono, poi, descrivere 

le sfumature di un comportamento antidoveroso commissivo (l' infrazione) e 

omissivo (l ' inosservanza). 

Fatta tale doverosa premessa, va detto che l 'utJJiz.Zo. d~bt~iinine "inoss~rvailz~' per 

ae~crivere un'"infrazione" meno:..,grave appru::~.~ non del tùtto risponde~!e.:.~lì 

pbiettivi di# chiaréZza del dettato .nornuttivo, tenuto altresì cottb che la categoria 
1" •• ..._ 

dell'inosservanza non è richiamata~all ' ar1;icolo -30 del Fégol.amentp. 

Deve, inoltre, evidenziarsi come il sistema sanzionatorio contemplato dal comma 7 

dell ' articolo in esame relativamente alla sanzione per irregolarità va meglio 

coordinato col principio generale comunitario di proporzionalità espressamente 

declìnato dal regolamento comunitario, secondo cui "Ove sia constatata una 

irregolarità in relazione al/ 'osservanza delle prescrizioni dei presente 

regolamento, l 'autorità di controllo o l 'organismo di controllo assicura che 

nei/ 'etichettatura e nella pubblicità de/i 'intera partita o del/ 'intero ciclo di 

produzione in cui è stata riscontrata l 'irregolarità non sia fatto riferimento ai 

metodo di produzione biologico, se ciò sia proporzionato al/ 'importanza del 

requisito che è stato violato e alla natura e alle circostanze particolari delle 

attività irregolari'' (articolo 30 reg. cit.). Tale principio si atteggia come 

inderogabile e sottratto ai m.argini di apprezzamento del legislatore nazionale sia in 

ragione della fonte normativa (atto regolamentare) sia per la sua natura generale. 
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De{e, in9ltre ~videnziarsi' q_he .Pe~:)e in2ss'ervan,zé è P.!!-visto uilj peccanjsmo di 

di-ffida eli~fl Itè r}!roi?ostd'p~r~iri~o~ritA. :1 
Resta dunque in capo all 'Amministrazione proponente la defmitiva valutazione 

circa la congruità e proporzionalità del sistema delineato. 

ARTICOLO 6. 

Tale disposizione, onde rendere coerente il funzionamento del sistema 

sanzionatorio e di controllo, impone agli organismi di controllo una serie puntuale 

di adempimenti con particolare riferimento alla comunicazione al Ministero di 

eventuali infrazioni, inosservanze e irregolarità emergenti dai controlli. 

L'utilizzo dell'inciso "senza ritardo" indicato al comma 1, lett. b) riproduce 

testualmente il dettato del regolamento comunitario dove è possibile leggere la 

locuzione "senza indugio" (articolo 30). ·fiss~.oo·re:tìnme ~s~rlo, ~-!ll~canza di 
m-;e§ise e oordin .. e re o]amen~i, es:Qorrebbe in iffettl~·il JY.§.tO di .legge ~l rischio_ di 

ARTICOLO 7. 

AH'articolo 7 è disciplinata la sospensiOne dell'autorizzazione per il caso di 

mancato rispetto degli obblighi di cui ali ' articolo 6 e la revoca d eli ' autorizzazione 

nelle ipotesi meglio previste al comma 2. 

Si tratta di provvedimenti che incidono m modo rilevante sul destinatario e che 

pertanto meriterebbero un maggiore sforzo di dettaglio nell'individuazione e nella 

disciplina del relativo procedimento per meglio descrivere i meccanismi di 

contestazione, le facoltà di contraddittorio e difesa da parte dei soggetti interessati e 

i tempi del procedimento stesso. 

ARTICOLO 8. 

Tale disposizione disciplina il trattamento sanzionatorio a carico degli organismi di 

controllo (rectius a carico di detenninati soggetti che ricoprono determinate 

qualifiche all'interno), prevedendo una cornice edittale minima e massima di 

sanzioni amministrative pecuniarie che, tramite la clausola di riserva esplicitata 

dalla locuzione "salvo che il f atto costituisca reato", impedisce potenziali 
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duplicazioni e interferenze con il diritto penale. 

A giudizio del Collegio, il sistema sanzionatorio merita maggiore approfondimento. 

Sotto un primo aspetto, va valutata la possibilità - auspicabile nell'ottica della 

circostanza che I ' organismo di controllo possa rivestire forma societaria non è di 

ostacolo in considerazione del fatto che il principio societas delinquere non potest è 

limitato esclusivamente al diritto penale. 

ARTICOLO 9. 

TI presente articolo fissa gli specifici obblighi a carico degli operatori in ossequio al 

disposto dell 'art. 28 del regolamento comunitario. 

ARTICOLO l O. 

L 'articolo 10 si occupa delle sanzwm amministrative pecumane a carico degli 

op~ratori, profilo di assoluto rilievo. Orbene, così come già rilevato in sede di 
~ • ·~· r • ' .:...., 

esame dell 'articolo 8, a giudizio del Collegio ,. a rìP,ensaità l'entità delle sanzioni 

ARTICOLO 11 

La disposizione individua nel Dipartimento dell'Ispettorato centrale della tutela 

della qualità e repressione frodi dei prodotti agroalimentari del Ministero delle 

politiche agricole alimentari e forestali l'organo deputato ad irrogare le sanzioni. 
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Va apprezzata la scelta del legislatore delegato di richiamare, al comma 3, le 

disposizioni di cui alla legge 24 novembre 1981 n. 689. In questo contesto, però, 

merita un approfondimento la disciplina dell ' illecito amministrativo continuato 

prevista dal comma 2. 

In via generale, come è noto, nel diritto penale si distingue tra concorso formale di 

reati e reato continuato. Il concorso formale si ha quando con una sola azione od 

omissione si violano diverse disposizioni di legge ovvero sono commesse più 

violazioni della medesima disposizione di legge (articolo 81, comma l, c.p.). Il 

reato continuato, invece, ricorre quando con più azioni od omissioni, esecutive di 

un medesimo disegno criminoso, l'agente commette anche in tempi diversi più 

violazioni della stessa o di diverse disposizioni di legge (articolo 81, comma 2, 

c.p.). In entrambi i casi il legislatore opta per il c.d. cumulo giuridico delle pene (la 

violazione più grave aumentata sino al triplo) piuttosto che per il c.d. cumulo 

materiale. Nonostante la scienza penalistica sia sul punto non sembra concorde, il 

cumulo giuridico determina un trattamento più favorevole per l'autore delle 

trasgressioni (si veda in tal senso Cass., S.U. penali, 5 ottobre 1999 n. 14). 

Sul versante degli illeciti amministrativi, la legge 68911981, pur ispirandosi nei 

principi generali ai principi del codice penale, introduce all'articolo 8 una 

differente disciplina perché riserva il cumulo giuridico delle sanzioni ai casi che nel 

diritto penale sono definiti di concorso formale (articolo 81, comma l, c.p.); prende 

in considerazione l'illecito continuato solo nel caso in cui con più azioni od 

omissioni , esecutive di un medesimo disegno posto in essere in violazione di norme 

che stabiliscono sanzioni amministrative, sono commesse, anche in tempi diversi, 

più violazioni della stessa o di diverse norme di legge in materia di previdenza ed 

assistenza obbligatorie. 

Il secondo comma dell 'articolo l 1, ora in esame, prevede un modello sanz ionatorio 

ispirato ali 'istituto del reato continuato omogeneo, così come sussistente nel nostro 

ordinamento penale all'art 81 c.p. ante riforma del 1974. 

Nonostante l 'ampia discrezionalità riservata al legislatore sul punto (cfr. Corte co st. 
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17 dicembre 2015, n. 270) deve evidenziarsi che l'introduzione di una regola 

diversa da quella prevista in via generale dalla legge 68911981 avrebbe richiesto 

una più puntuale delega in tal senso da parte della legge. 

Valuti il Qo~mo O\IJlqU~ . se~e~ung~~ il citato ~ceomma 2; l' éliminazio~e di tale 

ispQ§izio~, P.eÌ'altro, render~bbe 'apP.licab'li .i princi,P.i ·pré'vis~i gall'artièo]o·8 r 
~89/1981 e, dungue, e-vi~erebbe . il, cumulet giuridico (chet. come d~tto; sj tr'adti .. ee in 
• • . • ' . 't' 

\l.P trattamento . .sanziOnatono pìù ;~l -easo · di ..:. illecito .. amministrative:--

co,rtinuaio. ' 

P.Q.M. 

nelle esposte considerazioni è il parere favorevole, con osservazioni, della Sezione. 

L'ESTENSORE 
Vincenzo Neri 

IL PRESIDENTE 
Gerardo Mastrandrea 

IL SEGRETARJO 

Maria Luisa Salvini 



CONPBJtENZA UNIFICATA 

Intesa, ai sensi dell'art. 8 segg. del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sullo schema 
di decreto legislativo recante di.<posiz,ioni di armonluazione e razjonaJizzazione dellu 
norltlilfiVa s.U controUI/n materill di produzione agrkola e agroalimentare e biologica. 

Repertorio atti n. n 'l. /Cl l del 26 ottobre 20 l 7 

LA CONFERENZA UNIFICATA 

Nella seduta del 26 ottobre 2017: 

VJSTO il Regolamento (UE) n. 834/2007del Consiglio del 28 giugno 2007 relativo alla 
produzione biologica e al/'etichetwtura dei prodorti biologici e che abroga il Regolatnenlo 
(CEE) n. 2092191; 

VISTO il Regolamento (CE) n. 88912008 della Commissione del 5 settembre 2008 recante 
modalità di applicazione del Regolamemo n. 834/2007 del Consiglio del 28 giugnn 2007; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1235/2008 della Commissione dell'8 dicembre 2008 recante 
modalità di applicazione del Rego/amenJo (CE) n83412007 del Consiglio del 28 giugnn 2007; 

VISTO il Regolamento (CE) n. 765 /2008 che pone nonne in materia di accreditamenro e 
vigilanza del mercato per quanto riguarda la commercializzazione dei prodotti biologici; 

VJSTO il Regolamento (UE) n. 2017/625 del l 5 mal7.0 2017 relativo ai conJrol/j e alle altre 
attività ufficiali effe/lumi per garantin: l 'applicazione della legislazione sugli alimenti e sui 
mangimi, delle norme sulla salute e sul benessere degli animali, sulla saluie delle pian! e nonché 
sui prodotti fitosanitari e recante modi fiche ai precedenti regolamenti in materia; 

VISTA la legge 28 luglio 2016, n. 154, recante deleghe al Governo e ulteriori disposizioni in 
materia di semplifrcazione, razionalizzazione e competitività dei settori agricolo e 
agroalimenJare, nonché sanzioni in materia di pesca illegale; 

VISTA la legge 12 agosto 2016, n. 170, recante delega al Governo per il recepimemo delle 
direttive europee e l'attuazione di altri atti dell'Unione europea- Legge di delegazione europea 
2015; 

VISTO il provvedimento in titolo, pervenuto dal Dipartimento AlTari Giuridici e Legislativi 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri il 30 giugno 2017, con nota prot. n. 7518 ai fini 
dell'acquisizione dell'intesa da parte della Conferenza Unificata; 

VISTA la Relazione illustraJiva del provvedimento nella quale viene ritenuta più adeguata 
l'intesa, rispetto al parere prescritto dall'art. 5 della legge 154/2016 citata, in base al principio di 
leale collaborazione affennato dalla Giurisprudenza amministrativa e costituzionale; 

VISTO il Parere del Consiglio di Stato del 14 ottobre 2016, n. 1648 sullo schema di decreto 
legislativo recante d<•ciplina sulla dirigenza della Repubblica; 
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VISTA la Sentenza della Corte Costituzionale de124 aprile 1996, n. 126, in materia di controlli 
in a/IUQzione del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 220; 

VISTA la Sentenza della Corte Costituzionale del 25 novembre 2016, n. 251, sulla legge n. 
l 24/20 l S di riforma delle Amministrazioni pubbliche; 

VISTA la nota di diramazione prot. n.I0567 del3 luglio 2017; 

VISTO lo svolgimento della riunione tecnica del 25 luglio 2017 nella quale sono state 
individuate le osservazioni regionali da sottoporre preventivamente alla valutazione politica; 

VISTA la nota prot. n. 2009, del2 agosto 2017, con la quale il Coordinatore della Commissione 
agricoltura ha chiesto il rinvio della discussione sul provvedimento alla luce delle evidenti 
necessità, emerse nel corso di varie riunioni interregionali successive al 25 luglio 2017 e della 
consultazione telematica svolta, di approfondire ulteriormente i contenuti dello schema di 
decreto al fme di superare anche le ultime criticità; 

VISTA la conferma della richiesla di rinvio, da parte regionale, formalizzata nella seduta di 
Conferenza Unificata del3 agosto 2017 da parte delle Regioni; 

VISTA la formale presa d'atto del rinvio da parte del Rappresentante del Ministero il quale, nel 
sottolinean: la mancan:ra di condivisione, ha evidenziato la possibilità, in presen:ra di termini di 
scadenza, di un possibile esame definitivo del Consiglio dei Ministri; 

VISTA la nota prot. 11853 del6 ottobre 2017 del Ministero delle politiche agricole, alimentari 
e forestali con la quale è stata chiesta l'iscrizione alla prima seduta utile, di Conferen:ra al fine di 
consentire una chiara espressione della volontà regionale; 

VISTI gli esiti de11'odicrna seduta di Confen:!l2'a, nella quale il Vice Presidente della 
Conferen:ra delle Regioni e delle Province autonome ha consegnato un documento contenente le 
ulteriori proposte emen_darive, che condizionano l'espressione di intesa; 

VISTA la replica del Vioe Ministro de11e politiche agricole, alimentari e forestali il quale 
nell'accogliere .gli emendàmenti proposti ha chiesto la rifonnulazione dell'art.4, comma 6, 
lett. d), su11e quote di partecipazione del capitale dell'organismo di contro11o; 

VISTO il consenso del Vioe Presidente della Confere07.a delle Regioni e delle Province 
autonome; 

SANCISCE INTESA 

sullo schema di decreto legislativo recante disposizioni di armonizzazione e razionalizzazione 
della normativa sui controlli in materia di prOduzione agricola e agroalimentare e biologica, 
condizionando l'espressione stessa all'accoglimento integrale degli emendamenti contenuti nel 
documento consegnato, che si allega al presente atto (AlLI) come parte integrale e sostanziale. 

Il Presidente 

~~c~ 
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POSIZIONE SULLO SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO RECANTE 
DISPOSIZIONI DI ARMONIZZAZIONE E RAZIONALIZZAZIONE DELLA 

NORMATIVA Sill CONTROLLI IN MATERIA DI PRODUZIONE 
AGRICOLA E AGROALIMENTARE BIOLOGICA 

InkSa ai sensi deU'art. 8 e segg. del 
decreto legisllltivo 28 agosto 1997, n. 281 

Punto 12) O.tLg. Conferenza Unificata 

La Conferenza delle Regioni e delle Province autonome condiziona l'espressione 
dell'intesa sullo schema dì decreto legislativo in oggetto, all'accoglimento integrale 
degli emendamenti di cui al documento allegato. 

Roma, 26 ottobre 2017 



ALLEGATO 

SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO RECANTE DISPOSIZIONI DI 
ARMONIZZAZIONE E RAZIONALIZZAZIONEDELLANORMATIVA Sffi CONTROLLI 
IN MATERIA DI PRODUZIONE AGRICOLA E AGROALIMENTARE BIOLOGICA, AI 
SENSI DELL' ARTICOW S, COMMA 2, LETTERA G), DELLA LEGGE 28 LUGLIO Z016, 
N. 154, E AI SENSI DELL'ARTICOLO 1 DELLA LEGGE 11 AGOSTO 2016, N.t70. 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

VISTI gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 

VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante disciplina dell'attività di Governo e ordinamento 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri, ed in particolare l'articolo 14; 

VISTO il deaeto-legge 24 giugno 2014, n. 91, recante cfuposizioni urgenti pec il settore agricolo, la 
tntcla ambientale e l'efficientamento energetico dell'edilizia scolastica e univetsitaria, il rilancio e lo 
sviluppo delle imprese, il contenimento dei. costi gtavanti sulle tariffe elettriche, nonché per la 
definizione innnediata di adempimenti derivanti dalla normativa europea, convertito, con 
modificazioni, dalla legge Il agosto 2014, n. 116, e, in particolare, l 'articolo l; 

VISTA la legge 281uglio 2016, n. l 54, recante deleghe ~ Governo c ulteriori disposizioni in materia 
di semplificazione, lliZÌM•Iizzazione e competitività dei settori agricolo e agroalimentare, nonché 
sanzioni in materia di pesca illegale e, in particolare, gli articoli 5 e 7; 

VISTA la legge 12 agosto 2016, n. 170, recante delega al Governo pec il recepimento delle direttive 
europee e l'attuazione di altri atti dell'Unione europea- Legge di delegazione europea 2015 e, in 
particolare, l'articolo 2; 

VISTO l'articolo l, comma 1047, della legge 27 dicembre 2006, n. 296; 

VISTO il decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 177, recante disposizioni in materia di 
rnzionalizzazione delle funzioni di polizia e assorbimento del Corpo forestale dello Stato, ai seusi 
dell'articolo 8, comma l, lettera a), della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorgaoizzazione 
delle amministrazioni pubbliche e, in particolare, l'articolo 8, comma 2, lettera a); 

VISTA la legge 24 novembre 1981, n. 689, recante modifiche al sistema penale; 

VISTO il regolamento (CE) n. 882/2004 del Parlamento europeo c del CODSiglio del 29 aprile 
2004 relativo ai controlli ufficiali intesi a verificare la confonnità alla normativa in oiateria di 
mangimi e di alimenti c alle norme sulla sahrte e sul ben= degli animali; 

VISTO il regolamento (UE) o. 2017/625 del Parlamento europeo e del Consiglio del 15 marzo 2017 
relativo ai controlli ufficiali e alle altre attività ufficiali effettuali pec garantire l'applicazione della 
legislazione sugli alimenti e sui mangimi, delle nonne sulla salute e sul benessere degli animali, sulla 
sanità delle piante nonché sui piodotti fitosanitari, recante modifica dci regolamenti (CE) n. 999/ 
2001, (CE) n. 396/2005, (CE) n. 106912009, (CE) n. 1107/2009, (UE) n. 115112012, (UE) n. 
652/2014, (UE) n. 2016/429 e (UE) o. 2016/2031 del Parlamento europeo e del Consiglio, dei 
regolamenti (CE) n. li 2005 e (CE) o. 1099/2009 del Consiglio e delle direttive 98/58/CE, 
l999n41CE, 2007143/CE, 2008/119/CE e 2008/120/CE del COlllliglio, e cloe abroga i reg<>lomenti 
(CE) o. 854/2004 e (CE) n. 882/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio, le direttive 
89/608/CEE, 89/662/CEE, 90/425/CEE, 91/496/CEE, 96123/CE, 96/93/CE e 97n8/CE del Consiglio 
e la decisione n. 92/438/CEE del Consiglio (regolamento sui controlli ufficiali); 

VISTO il regolamento (CE) u. 834/2007 del Consiglio del 28 giugno 2007 relativo alla produzione 
biologica e all'etichettatura dei prodotti biolo!liei e che abroga il regolamento (CEE) n. 2092/91; 



VISTO il regolamento (CE) n. 889/2008 della Ummrissione del 5 settembre 2008 recante modalità 
di applicazione del regolaxnento (CE) n. 83412007 del Consiglio del 28 giugno 2007 relativo alla 
produzione biologica e all'etichettatura dei prodotti biologici, per quanto riguarda la produzione 
biologica, l'etichettatura e i controlli; 

VISTO il regolameolo (CE) o. 1235/2008 della COIDDiissione dell'8 dicembre 2008 recante modalità 
di applicazione del regolamento (CE) n. 834/2007 del C'A>DSiglio del 28 giugno 2007 relativo alla 
produzione biologica e all'etichettatura dei prodotti biologici, per quanto riguarda il regime di 
importazione di prodotti biologici da Paesi terzi; 

VISTO il regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio del 9 luglio 2008 
che pone norme in materia di accreditamento e vigilanza del men:ato per quanto riguarda la 
connnereializzazione dei prodotti e cbe abroga il regolamento (CEE) n. 339193; 

VISTO il decreto legislativo 17 ID8r70 1995, o. 220, recante attuazione degli articoli 8 e 9 del 
regolamento n. 2092/91/CEE in materia di produzione agricola ed agroalimentare con metodo 
biologico; · 

VISTA la legge 23 dicembre 1999, o. 488, recante disposizioni per la formazione del bilanci !l annuale 
e plwiennale dello Stato (legge finanziaria 2000), e, in particolare, l'articolo 59; 

VISTA la lesse 4 giugno 1984, n. 194, recante interventi a sostegno dell'agricoltura; 

VISTA la preliminare deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione del 16 giugno 
2017; 

ACQUlSITO il parere del Consiglio di Stato reso nell'adunanza del27 luglio 2017; 

ACQUlSITA l'intesa della Confurenza unificata nella seduta del.... 

ACQU1Sffi i pareri delle Commissioni parlamentari competenti per materia e per i profili finanziari 
e della CoOIIIIissìanc parlamentare per la semplificazione; 

VISTA la delibemzione del Consiglio dei ministri, adottala nella riunione del ...... ; 

SULLA PROPOSTA del Presidente del Consiglio dei ministri, del Ministro delle politiche agricole 
alimentsri e forestali e del Minisiro della giustizia, di concerto con il Ministro dell'economia e delle 
finanze e <:On il Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione; 

EMANA 
il seguente decreto legislativo 

• 
ART. l 

(Ambito di applicll!ione) 

l. n presente decreto contiene i principi e le disposizioni per l'armonizzazione, la 
razionalizzaziooe e la regolazione del sistema dei controlli e di certificazione delle sttività di 
produzione, trasformazione, commerci.tizzazione, importazione di prodotti ottenuti secondo 
il metodo di agricoltura biologica., in conformità con la nonnativa de11 '"Unione europea e 
costituisce testo unico in materia di controlli in tsle settore, ai sensi dcii 'articolo 5 della legge 
281nglio 2016, n. 154. 

2. Ogni intervento nonnati.vo incidente sul presente testo lDlico o sulle mAterie dallo stesso 
disciplinate va attuato mOdiante esplicita modifica, integrazione, deroga o sospensione delle 
specifiche disposizioni in esso conteJJnte. 



3. Restano terme le competenze delle RegloAl e delle ProviBee aatonome di Treuto e di Bolzano, 
oeD'omblto dd rtspettm tenitorl, per lo svalgimontn deDe attMti temlm-sdentlfidle e 
liDlllllnl5lradve tn materia di prodm:iaru: agrkola, agroalimentare e deD'ac;quaooltura, 
rffdtnata con U metodo blologloo. 

ART.2 
(Jk,finlzioni) 

L Ai fini del presente decreto, si applicano le definizioni di "biologico", "operatore" e 
"convernione" di cui al regolamento del Consiglio 28 giugno 2007, n. 83412007, relativo 
alla produzione biologica e ali' etichettatura dei prodotti biologici e c be abroga il 
regolamento (CEE) n. 2092/91, nonché le seguenti definizioni: 

a) regolamento: regolamento del Consiglio 28 giugno 2007, n. 834/2007, relativo alla 
produzione biologica e all'etichettatura dei prodotti biologici e che abroga il regolamento 
(CEE} n. 2092/91; 

b) Ministero: M.inist..:o delle politiche agricole alimentari e forestali; 

c) Dipartimento: Dipartimento dell'Ispettorato centrale della tutela della qualità e repressione 
frodi dei prodotti agroalimentari del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 

d) biologico: ottenuto mediante la produzione biologica o ad essa collegato; 

e) organismo di conlrotio: ente terzo indipendente che effettua ispezioni e certificazioni sulle 
attività di produzione, IIasfonnazione, commercializzazione e importazione di prodotti 
ottenuti secondo il metodo di agricoltura biologica cooformemente alle disposizioni del 
regolamento e del presente decreto; 

f) operatore: la peraona fisica o giuridica responsabile del rispetto delle disposizioni della 
llOIWlltiva europea e nazionale concernente il metodo di a@ricoltura biologica nell'ambito 
dell'impresa biologica sotto il.suo controllo; 

g) conversione: la transizione dali' agricoltura non biologica a quella biologica enlro un 
detenninato periodo di tempo, dunmte il quale sono state applicate le disposizioni relative 
alla produzione biologica; 

h) vigilanza: attività di verifica effettuata sugli organismi di conlrolio, ai sensi dell'articolo 27 
del regolamento; 

i) conlrollo: attività tinalinata a verificare che gli operatori operino in conformitil alle 
disposizioni previste dalla normativa europea e nazionale in materia di prod07jone 
biologica. 

ART.3 
(Sistemn di controllo) 

l. n Ministero è l'antoniA CO!Jlpeteote per l'organizzazione dei controlli ufficiali nel settore dcUa 
produzioue biologica, ai sensi deU'Rrticolo 2, lettern n), del regolamento, fatte salve le 
competenze del Ministero della salute in materia di controlli sanitari di CDi all'articolo 2 del 
decreto legislativo 6 aovembre %007, n. 193, recante attuazione defta. direttiva 
2004/411CE relativa ai controlli in lllllteria di sicurezza alimenta"' e applicazione dei 
regolnmmll comunitari nel medesimo settore, e deU' Agenzia delle dogane e dei monopoli 
in Wl!teria di innnissione in hbera pratica dei prodotti biologici importati ai sensi deU' articolo 
13 del nogolamClllo (CE) n. 1235/2008. 

2. n Ministem delega i compiti di conlrollo, ul sensi dell'articolo 27, pungrafo 4, letten b) 
del regolamento, ad nno o più organismi di controllo~ &:i eell9Ì: tleii'Bfliesle 27~ JJM&grafa 4 . 
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}ettem BJ, del t=egei!IIBeate che, a tal Hlle, presentano istan:r.a di autorizzazione ai sensi 
dell'articolo 4, comma l. 

3. n Ministero, è l'autorità reoponsabile dell'autorizzazione degli organismi di controllo, ai sensi 
dell'articolo 21, paragtafo 4, lettera b), secondo periodo, del regolamento. Res!llno ferme le 
competenze delle Regioni e delle Province autonome di Trento e di Bolzano. 

4. n Ministero le R.q;oui e le Province autonome di Trenlo c di Bolzano, ueD'ambito del 
terriloriG di propria competeu7.a è, alllesl; sono le l'autorità responsabili della vigilanza 
sugli organismi di coo;trollo 11 ti al eeatraUe SHgli BfiBIFIMeR, ai sensi dell'articolo 27:/paragmfo 
4, lettera b), secondo periodo, del regolamento. n Ministero e le Regioni e le Province 
autonome dì Trento e di Bolzano esercitano la vigilan7..a aà il e9B&rAUe ueliefRt9À9 di JlfBpRe 
eem, M:e&M:: iD." coordinamento fra loro. 

5. n Minietero esen:ita i compiti di cui ai commi 3 e 4 mediante il Dipartimento. 

6. La vigilanza sugli organismi di controllo è esercitata secondo le modalità previste dal 
regolamento (CE) n. 889/2008 ed è volta alla verifica del mantenimento dei requisiti degli 
organismi di controllo, dell'efficacia e dell'efficienza delle procedure di controllo, 
dell'imparzialità e del comportamento non discriminatorio per l'accesso degli operatori nel 
sistema e alla conetla 8J>Plicazione delle disposizioni impartite al momento 
dell'autorizzazione secondo la procedura di controllo standard. 

1. Le attività di vigilanza o oaaiMllle SODo, altresl, esereitate dal Comando unità per la tutela 
forestale, ambientale e agroalimentare, di cui all'articolo 114-bis del decreto legislativo 15 
DlBI7-" 2010, n. 66. 

8. Per ganmtire larezionalinaziome e l'efficacia dello svolgimento dell'attività di vigilanza e di 
controllo, i soggetti iatitozionalmente competenti ai sensi del presente articolo assicurano il 
coordinamento e la cooperezione dell'attività medesima mediante la sottoscrizione di accordi 
e protocolli di intesa, che prevedano procedure di condivisione delle informazioni, mediante 
l'utilizzo delle banche deti a disposizione del Ministero, ai sensi del! 'articolo l, comma 2, del 
decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge Il agosto 
2014, n. 116, e dell'articolo 7, comma 2, della legge 281uglio 2016, n. 154. 

ART.4 
(Organisnri di controllo) 

l. Al fine di svolgere i compiti di organismo di controllo, gli enti accreditati in conformità alla 
norms UNI CE! EN 17065/2012, ai sensi della normativa europea e nazionale vigente, 
presentano istanza di autorizzazione al Ministero sulla base di un modello di richiesta 
pubblicato sul sito istituzionale del Ministero entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto. L'istanza contiene la descrizione dettagliata della procedura di controllo 
standard cbe l'organismo intende seguire, sulla base dei requisiti minimi fissati nell'allegato 
l, le misure di controllo e le misure precauzionali che l'organismo di controllo intende imporre 
agli operatori soggetti al suo controllo, nonché l'im-o doll'or)t8l1Ìsmo di controllo ad 
epplicare in caso di accertamento di irregolarità, infrazioni c inosservanze, le misure di cui al 
decreto previsto dall'articolo S, comma 11, ed il tariffàrio da applicare agli operatori. 

2. L'autoriz>azione è anbocdinata, oltre che all'acartunento della regolarità e completezza 
dell'istanza, alla verifica del possesso dei requisiti previsti dal regolamento per eserc-itare 
l'attività di conb:ollo e di quelli indicati al comma 6. 

3. L'autorizzazione contiene la descrizione dei compiti che l'organismo di controllo può espletare 
e delle condizioni alle quali può svolge<li, ed è rilasciata dal Minìotero entro trenta giorni dalla 
data Cb ricevimento dell'istanza di cui al comma l. · . 

4. L'autorizzazione ha durata quinquennale, non è tmsferibile ed è rinnovabile a seguito di 
richiesta da presentarsi almeno novanta giorni prima della scadenza. .- .. ····:,. 
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5. D provvedimento di autorizzazione di cui al comma 4 è pubblicato sul sito istituzionale del 
Ministero ed acquista efficacia dalla data della pubblicazione. 

6. Ai fini dell'autorixzaziooo, il Ministero accerta la sussistenza dei seguenti requisiti, clw sono 
assiCUilli:Ì per I 'intera durata dell'autorizzazione medesima: 

a) idoneità morale, imparzialità, ed assenza di conflitto di interesae dei propri 
mppresentanti, degli amministratori, del pmiODllle addetto all'attività di conlrnllo e 
certificazione, secondo quanto specificato dall'allegato 2; 

b) adeguatezza delle strutture e delle risOISe umane e strumeutali rispetto ai compiti 
delegati; 

c) adeguate esperienza e competenza delle risorse umane impiegate, secondo quanto 
specificato dall'allegato 2; 

d) assenza di partecipaziooi dl mntrollo, dirette o indirette, nella struttura proprietaria 
da parte di openltori e associazioni di operntori. 

7. n Ministero cma la tennta dell'elenco degli organismi di controllo autorizzati e ne assicma la 
pubblicazione sol proprio sito istituzionale. 

8. Gli organìsnri di controllo non possono svolgere, nel settore dell'agricoltura biologica, attività 
div..sa dall'attività di conlrollo. Gli organismi di conlrollo, i relativi rappresentanti e 
amministratori. nonché il personale addetto al controllo non possono fornire beni o servizi, 
diversi dall'attività di controllo, agli operntori controllati. D medesimo personale non può 
svolgere l'attività di controllo presso lo stesso operatore per più di tl'l! anni eeB9eeuli li di tre 
visite lspeUive mDS«ative. 

·9:- Gli erg rirri di eBB'IfttU:e aeape99sae walgeFe l7é Rtà !li eeotfella sa:lme!lesime et~effttere 
per HB pefteile 98f3efiete a ~e snn;_ Qli erwa'smi ili eeft&-eHe fM:eriseese il J1 nsgWe 
àBali epenteH a:illlll&fi ewdiBBÌ: di eeaRII:e, gaMRteRile la eeB4iauit8: ti.i!l aeBWelle. 

10. D personale degli òrganismi di controllo, nello svolgimento dell'attività di controllo, è 
incaricato di pubblico servizio, ai sensi dell'articolo 358 del codice peilale. 

ART.S 
(Attività di controllo svolta dagli organismi di controllo) 

L Gli organisnri di controllo svolgono la propria attività secondo la procedura di controllo 
standard di cui all'articolo 4, comma l, e sulla base di un proAJ"lllllll18 annuale di conlrollo, 
comunicato al Ministero, ed elabomto tenuto conto dei requisiti minimi indicati nell'allegato 
3. 

2. Gli organismi di controllo rilasCiano un documento giustificativo agli operatori soggetti al 
· loro controllo che consente l'ideotificaziooe dell'opemtore e il tipo o la g,mnna di prodotti 
nonché il periodo di validità ed è compilato secondo quanto previsto dall'articolo 37, 
paragrafo 2, del regolamento. · 

3. Nello svolgimento dell'attività di controllo, gli organismi di controllo eseguono ispezioni al 
fine di accertare eventuali infrazioni e irrep;olsrità, nonché inos5eiVIUIZe, riguardanti la 
qualificazione biologica dei prodotti e adottano, a tutela degli interessi dei conswnatori, le 
corrispondeoti mi,sure e rilasciano certificazioni a seguito di ispeziolli con esito favorevole. 

4. Le infnzioni sono inadempienze di carattere sostanliale c1w compromettono la conformità 
del processo di produzione, del sistema dj autocontrollo sol metodo di produzione, della 
gestione della docmnentazione aziendale, del rispetto degli obblighi contrattuali assunti nei 
confronti degli organismi dj controllo e si caratterizzano per avere effetti prolUDgllti tali da 
detenninare variazioni sommziali della forma giuridica dell'operatore, della. conformità dei 
prodotti e della affidabilità dcll 'operatore. 

5. L'accertamento di tma o più infrazioni comporta l'applicazione, da parte dell'organismo di 
controllo al quale è assoggettato l'operatore, della sospensione della certificazione per una o ...... 
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piò attività ovvero dell'esclusione dell'operatore dal sistema di controllo. La sospensione 
consiste nel divieto per l'operatore di commercializzare i prodotti con indicazioni riferite al 
metodo di produzione biologica e, se pertinente, còmporta la s()J>prlbssione delle indicazioni 
biologiche anche di prodotti, ~- di non conformità, già immessi sul mercato. 
L'esclusione consiste nel ritiro del documento giustificativo e nella cancellazione daU 'elenco 
degli operatori biologici e, se pertinente, comporlA la soppressione delle indicazioni di 
prodotti oggetto di non ronformilà già immessi sul mercato. 

6. Le inegolarità sono inadempienze che compromettono la qnalificarione del prodotto ma non 
la confurmità del processo di produzione o del sistema di autocontrollo sul metodo di 
produzione o della gestione della documentazione aziendale e sì cmrtterizzano per non avere 
effetti prohmgati nel tempo e non determinare variazioni sostanziali della forma giuridica 
dell'impresa. 

7. L'accertamento di una o più irregolarità compor1lll'applicazione, da parte dell'organismo di 
controllo al quale è OSS081!eltato l' opemtore, previa diffida iD caso di irngoillritA sanabili. 
della soppressione delle indicazioni biologiche, in proponione aD'importanza 
del requisito violato e .Oa natura e alle circostanze particolari delle attività irregolari. 
Lo soppressione comporta il divieto per l'operatore di ripor1llre le indicazioni relative al 
metodo di produzione biologica nell'etichettatura e nella pubblicità dell'intem parti1a <> 
dell'intero ciclo di produzione in cui è stata riscontrata l'irregolarità. 

8. Le inosservanze sono iBfml!iaai inadempienze di lieve entità, prive di effetti prolungati nel 
tempo, tali da non COIDpromettere la conformità del processo di produzione o del sistema di 
autocontrollo sul metodo di produzione o della gestione della documentazione aziendale e da 
non determinare variazioni della forma Jtiuridica deU 'operatoie o di confonnità dei prodotti o 
di af!idabili1àdell'operatore. 

9. L'accertamento di una o più inosservanze comporta l'applicazione, da parte dell'organismo 
di controllo al quale è asso8!!"1t&to l'operatore, di una diffida scritta, contenente l'invito a 
correggere l'inadempienza in tempi definiti e a predisporre le opportune azioni correttive 
affinché l'evento non si ripeta 

10. Nel caso di mancata ottemperanza aiJa diffida di cui al comma 9, l'organismo di controllo 
reitera una diffida definitiva scritta, assegnando un termine per l'adempimento, con 
l'avvertenza che, in caso di omesso ade~to, è appticata la 541ppressione deDe 
iadicaziollibiologichfleil!l è esambst& Ja 8? 5 ZiBBB Iii 8Hj :ilrRftieeJe )(,\ Jl, eemme Q'· 

Il. Con decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali, da adottarsi previa 
intesa in sode di Conferenza unificata di cni aD'arUcolo 8 del decreto legislativo 28 
agoslo 1997. n. 281, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, 
sono individuate le modalità applicative da parte degli oigllllismi di controllo con riguardo a 
comnnìcazioni e profili Drganiv.ativi riferiti a infrazioni, irregolarità e inosservanze ed alte 
conseguenti misure. · 

12. Gli organismi di controlfo garantiscono la tracciabilità delle tnuisilzioni commerciali del 
prodotto biologico "Belle· '"Fnsnzieai s ma Bt=i!iali, nel rispetto della normativa europea e 
nazinnale. A tal fine, il Ministero istitnisce, nell'ambito delle riaorse del Fondo di cui 
all'articolo 59, comma 2, della legge 23 dicembre 1999, n. 488, c comunque senza nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica, una banca dati pubblica, le cui modalità di 
fun2ioniiiDflllto sono definite oon decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari e 
forestali, da adottarsi, previa intesa in sede di Conferenza nnificata di cui all'articolo 8 del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, u. 281 , entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto. Nel m..W.imo decreto seno individuate le filiffe produttive e le 
... tegori<> dl ol"'""lori biolOj!lci che devono attenersi a tale obbligo, nonché la soglie e gli 
altri paramdri tecnico-ec<>nomki da tenere iD conslderuione per l'individuazione deUe 
transazioni ad alto rischio di frode. 



13. All'articolo 59, comma 2, secondo periodo, della legge 23 dicembre 1999, n. 488, dopo le 
parole: "agricoltura biologica," sono inserite le seguenti: "di strumenti iofonnatici per il 
migliOilUIIf:lllo del sistemB di ccntrollo,". · 

AR.T.6 
(Obblighi degli organismi di controllo) 

1. Nell'eserciziodell'attività di controllo, fenno restando quanto previsto dall'articolo 4, comma 
6,l'organismo di controllo ha l'obbligo di: 

a) comunicare al Ministero e alle autorità competenti per l'eserriDo della vigilanza i 
risu1tali dei controlli effettuati in modo regolare e ogni volta che ne sia richiesto; 

b) infonnare senza ritardo il Ministero e le autGritfl competenti per l'esercitio della 
vij!ilanza qualom i risultati dei controlli rivelino un'infrazione, un'irrej!Olarità o 
un'inosservanza~ 

c) consentire agli organi del Ministero e alle autGrità competenti per l'esercizio deDa 
· vigilanza l'accesso ai propri uffici c agli impianti e fornire qualsiasi informazione e 

assistenza ritenuta necessaria per l'adempimentc degli obblighi di cui al presente 
articolo; 

d) adottare, in caso di irregolarità, infrazioni o inosservanze, le misure corrispondenti a 
carico degli operatori, anche se receduti o esclusi dal sistema, per fatti antecedenti al 
recesso o all'esclusione; 

e) ccmunicare al Ministero e alle antGritfl competenti per l'esercizio della vigilanza le 
misure applicate in caso di accertarnento di irregolarità, di infrazioni o di inosservanze; 

t) rifiulaie la notifica di variazione per cambio di organismo di controllo, se a carico 
dell'openrtore sooo state emesse mis= a seguito di irregolarità, infrazioni o 
inosservanze e le stesse non 50110 sta1e risolte; 

g) rifiutare la notifica di assoggettamento al sistema di un operatore escluso prima che 
siano lrnscorsi cinque anni dall'adozione della misura, fatto salvo il caso di esclusione 
per morosltà; 

b) rilasciare, entro - novanta giomi dalla nolifi<:a di cui all'articolo 28 do! 
rego.lantento, il doctnDmrto giustificativo e, quando richiesto dall'operatore biologico, 
il certificato di conformità; 

i) applicare il tariffario di cui all'articolo 4, comma l; 
l) cooservare i fascicoli di conlrollo per almeno 5 anni successivi all'esclusione o al 

recesso dell' <>per11lore; 
m) redigere e aggiornare l'elenco dei prodotti certificati per ogni <>per11tore; 
n) trasferire il fascicolo di controllo all'oJK'UlÌSmO di controllo subentrante entro quindici 

giomi dalla notifica di variazione; 
o) adempiere alle richieste e prescrizioni impartite dalle autorità di cui all'articolo 3 

nell'esercizio dell'attività di vigilanza. e controllo; 
p) comunicare al Ministero le modifiche giuridiche o organi7.7..ative intervenute 

successivamente all'autorizzazione nel termine di quindici giorni dalla loro 
deh'benlzione; 

q) impieg~~Ie i laboratori di analisi designati dal Ministero; 
r) trasmettere il progillllliD8 aunuale di controllo al Dipartimento entro il 15 gennaio di 

ogni auno e comnuicare le variazioni intervenute nel corso dell'anno; 
s) ai sensi deU'IU'Iicolo '1:1 del regolamento (çE) ft. 834/2007, trasmettere al Ministero 

e alle autorità competenti per l' esertizio deUa vigilanza una relazione sulle attività 
di controllo svolte nel corso deD'anno precedente entro i13l mano di OJlDÌ anno; 

t) trasmettere al Ministero e alle autorità competenti per l'esenizio della vigilanza l 
dati <tAiistici annuali suDa prodozione biologica di cui all'articolo 36 del 
regolamento (CE) o. 834/2007 (DG Enrostat): 

............ 



u) •ggiOI'Dare bo banca cboti, per gli aspetti di propria competenza, rebotivamente alle 
tranSlizioui commerciali di cui all'articolo 6, fatto salvo quanto previsto cbolle 
soglie di cui all'articolo 5, co1111112 12, 

2. Oli obblighi informativi posti a carico degli OIJIIIDÌSDlÌ di controllo sono assolti attraverso 
l'inserimento delle relative informazioni nei servizi infonnatici disponibili nell'ambito del 
Sistema fnfonnativo Agricolo NaZionale, ai sensi della legge 4 giugno 1984, n. 194, nonché 
della banca dati costituita ai sensi dell'articolo 5, conuna 12-1-. 

ART.7 
(Sospensione e revoca del/ 'autoriz:ozione) 

1. In caso di mancato rispetto degli obblighi di cui all'articolo 6, il Ministero sospende 
l'autorizzazione di cui all'articolo 4. La sospensione, a seconda della gravita 
dell'inadempimento, può avere uuadmatadai tre ai nove mesi, decorsi i quali I'OI}liiilismo di 
controllo deve dare evidenza al Ministero di aver risoho le criticità rilevate. L'organismo, 
durante il periodo di sospensione, non può acqnisire nuovi operatori e, sotto la supervisione 
del Dipartimento, può eseguire le visite di sorveglianza e il rinnovo delle certificazioni 
precedeotemente rilasciate. 

2. n Ministero revoca l'autorizzazione in caso di: 
a) perdita dei requisiti di cui all'articolo 4, conuni l e 6; 
b) mancato espletamento o III" vi iuadempienze nel!' esercizio dell'attività di controllo e 

di cettificarione, nonché mancato espletamento delle funzioni di valntarione, di 
riesame e di decisione; 

c) inadempimento delle prescrizioni impartite dalle autorità di cui all'articolo 3 
nell'esercizio dell'attività di vigilanza e controllo; 

d) eroauarione di tre provvedimenti di sospensione di cui all'articolo~ 7, comma~ 1, 
ovvero "'l!!!iungimento di UQ periodo CID!lulativo di sospensione superiore a nove 
mesi nel quinquennio di durata dell'autorizzazione. 

3. D Ministero provvede, altresi, alla revoca dell'autorizzazione negli altri casi previsti 
dall'articolo 27, paragrafo 9, lettcrs d), del regolamento. 

4. Le Regioni, nell'ambito dell'attività di vigilanza di cui all'articolo 3, connna 4, nei casi 
previsti dal presente articolo, propongono al Ministero la revoca o la sospensione 
dell'autorizzazione. 

5. La revoca ha effetto dal trentesimo giomo successivo alla data della notifica del 
provvedimento. Entro lo stesso temUne, gli operatori dell'organismo revocato provvedono 
alla scelta di UQ altro orsanismo. La revoca è pubblicata sul sito ufficiale del Ministero. 

6. In caso di revoca, l'organismo non può presentare richiesta di nuova autorizzazione. prima che 
si81)o trascorsi tre anni daDa pubblicaZione di cui al comma 5, terzo periodo. 

7. La sospensione e la revoca dell'autorizzazione sono disposte nel rispetto del principio 
dd einsto proudlmento e di partecipazioae dell'OJ"2llDismo lli sensi deBa lqge 7 agosto 
1990, o. 2..t1., ncante nuove norme in materia di proctdlm:ento amminlstrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi 

ART.8 
(Sanzioni amministrative pecuniari.e a carico degli organismi di controllo) 

l. Salvo che illirtto costitoisca reato, c fermo restando quanto previsto dall'articalo 7, si applica 
la sanzione amministrativa pecuniaria, da UQ minimo di 5.000 euro ad un massimo di 30.000 
euro a09 Ol'gaoiSIJlo di toDtrOUO e 3. chiun~ rivc:t:Jtcndo funz:.ioui di tapprescntanza, 
•mministrarione o direzione dell'organismo di controllo, o di una sua unita organizzativa 
dotata di autonomia funzionale: 



ef file&eia il da, meate gluMifieatiue e, ifHBBde tieiHeste àftll'epeffltefe ~iele~ee~ il 
oaftifio&*e di eeaff!Hliiti; eMH illumiBe stabilite dall'aniusls {i, ea ma 1, leiter.a ~); 

., a,pliea il tal"ffi rie .. mppàg, diffe.fll' RspeHA a quelle allegate &ll'jst m di etti 
aii'BitieBie 4, eerrrn 1; . 

e} emsUe di saiBHBieHe al Jr fid:tne le me difiehe giwidi~he e et=g'sinaM,. ÌBtiR'BBute 

SBeeemivaml!flte all'ee1'erinsria&e Bel •emHBe sHtBilite èell'aflieele fi, eellYRB: 1, 
letieHJf'); 

~ a) impedisce l'accesso agli uffici alle autorità competenti o omette le informazioni e 
l'assistenza necessarie per la verifica; 

ej b) impiega pcrsowde privo dei requisiti minimi previsti dall'allegato l z. 
i} c) nell'811ività di controllo e campionamento omette le misure di adeguata analisi del 

rischio, di cui all'allegato .j. 2; 
!!t d) impiega personale a carico del quale è stata accertsta la sussìsten7a di rapporti 

professionali, economici o di consulenza con gli operatori assoggettati al controllo 
dell'organismo, in violazione di quanto stabilito dalla lettera c) dcll'allegato 2; 

11f e) accetta la astiiiea l'assoggettamento di un operatore precedentemente escluso,. 
prima che siano trascorsi due <!ÌIIf(Be mmi dall'emanazione del provvedimento di 
eoclusione, fatta salva l'esclusione di morosità; 

t) t) omette la verifica delle azioni correttive poste in essere dagli operatori a seguito di 
oiiffid& a sospensione o soppressione. 

2. Salvo cbe il fatto costitui8Cil reato, si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da un 
minimo di 3.000 euio a un massimo di 12.000 euro a chiunque, rivestendo funzioni di 
rappresentanza, amministrazione o direzione dell'organismo di controllo, o di una sua onità 
organizzativa dotata di autonomia funzionale: 

a) omette di coose<Vare i fascicoli di controllo per la dmata stabilita dall'articolo 6, 
connna l, lettera /); 

b) trasferisce il fascicolo di conlrollo all'oigllllismo di controllo subentrante oltre il 
tennine di cui all'articolo 6, comma l, lettera n); 

c) trasmette il programma annuale di controllo al Mmistero oltre il termine stabilito 
dall'articolo 6, comma l, lettera r); 

d) omette di adottare ogni iniziativa di awomamento del pcrsowde sulle modifiche 
nonnative e sulla conoscenza degli elementi di rischio che qualificano un prodotto 
come biologico; 

e) nell'impiego del per.;onale omette di applicare i aiteri di rotazione indicati al omnero 
5 della lettera a) d~ll'allegato 2. 

3. Salvo cbe il fallo costituisca reato, si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da un 
minimo di 1.000 euro a. un massimo di 6.000 euro a chiunque, rivestendo funzioni di 
rappresentanza, amministrazione o direzione dell'organismo dì controllo, o di una sua unità 
organizzativa dotata di autonomia fimzionale: 

a) omette di aggiornare i fascicoli di controllo ovvero omette di adottare il sistema di 
doclimenlaziooe inerente l'attività di controllo in modo da ostacolame la 
rintracciabilità; 

b) omette di controllare la regolare conservazione presso l'operatore dei docuroenti e dei 
certificati rilasciati. 

c) rilascÙI il dCK:amento giaslificatlvo e, quando richiesto daR' operatore biologico, il 
certificato di conformità. ol1n: U termine stabilito dalt'artkolo 6, comma l, lettera 
Jr); 

d) applica il tsriflario ;. maniera diflorme rispetto a queRo allegato all'istanza di 
cui aD'arti<:olo 4, comma 1; 

e) omette di ..::umu.Dlc•rt al 1\IIDistalro le modifiche giuridiche o organizzati.ve 
iatervenute successivamente allsautorizzazioae nel termine stabHito daD'articolo 
6, comma l, leth:ra p); 



f) trasmelte la rduioDe suDe attiviti di coatrollo svolte Del cono dell'aDRo 
precedeate oltre il termiDe stabilito dall'orticolo 6, COmmi 1, lettera s). 

ART.9 
(Obblighi degli operatori} 

1. Oli opei8Iori di cui all'articolo 28 del regolamento, prima di immettere prodotti sul mercato 
rome biologici . o in rooveillÌone al biologico, notificano l'inizio della loro attività 
all'organismo di controllo e assoggettano la loro impresa al sistema di controllo di cui al 
presente decreto. La notifica è effuttuata utilizzando i modelli definiti aì sensi dell'articolo 7, 
comma 3, dellà legge 281uglio 2016, n. l 54. 

2. È fatto obbligo agli operatori di: 

a) redigere ed aggiornare il docwnento contenenre la descrizione oompleta dell'attività, 
del sito e dell'unità produttiva ai sensi dell'articolo 63 del rego!mnento (CE) n. 
889/2008; 

b) redigere ed aggiornare il documento contenente le misure per garantire, a livello di 
unità, di sito e di attività, il rispetto delle norme di produzione biologica e prevenire i 
rischi di contaminazione; 

c) eseguire le misure adottate dali 'organismo di controllo, anche se successive al recesso 
o all'esclusione dell'operatoreper fatti antecedenti l'esdusione o il recesso medesimi; 

d) in coso di soppressione delle indicazioni infotmare, per iscritto, gli acquirenti del 
prodotto circa l'avvenuta soppnssiDDe delle indKazloni delle produzioni oftiBolté 
le iBdie82iaBi t=eltH:i • e &l meteEie Ili pre~e&e ~ielegiee siaae 89f1pFeSBe; 

e) non presentare, in caso di esclusione, nuovo domanda di notifica di cui all'articolo 28 
del regolamento prima che siano trascoisi due ..;....., anni dalla doto della misura di 
esclusione, fatta salva l'esclusione di morositi; 

f) annotare tutte le operazioni riguardanti la produzione e lo commerdalizzazione dei 
prodolti biologici, o in conversione, su appositi registri, o, in alternativa, su registri 
obbligatori già utilizzati in adempimento di altre disposizioni normative, purché 
contenenti le informa.zi<mi previste dalla oonnativa comunitaria e nazionale per il 
settore biologico; 

g) adottare un sistema cbe consenta la tracciabilità e rintrocciabilità dei prodotti biologici 
in tutte le fusi di produzione, prepamzione e distribuzione, ai sensi dell'articolo 18 del 
regolomento (CE) n. 178/2002; 

h) connmicare preventivamente ali 'organismo di controllo la tipologia di contabilità e 
trocciabilità utilizzata; 

i) mettere a disposizione i registri di cui allo lettera./) all'organismo di controllo ed alle 
antorità di cui all'articolo 3; 

j) per le fiDilità di cui all'articolo S, COmmi U, comunicare periodicamente 
all'organismo di oontrollo la natora e la quantità di prodotto biologico, o in 
conversione, immesso sul mercato; 

k) comunicare tempestivamente all'organismo di controllo i reclami ricevuti dai clienti; 
l) comunicare tempestivamente all'organismo di controllo l'esito dei controlli svolti 

dalle antorità competenti, in caso di contestazioui di non conformità. 

ART. IO 
(Ssrstsnl tRftrrfirti&lrYJii\te JJMHIRFie a ettr ieB riegH 8fJI!Mf61 i;' 

(Sanzioni ammirrislrative pet:IIRÙITU rdllJive lilla d5pazjgtJe, lilla prese~~IBzjotJe e all'us<> 
CDIJimacitll~) 

l. Salvo che il fatto costitoisca reato, chiunque utilizza sulla contézione o soli 'imballagg;o, nei 
marchi commerciali, nell' infonnazione ai cooswnatori anche tramite internet o sui 
documenti di accompagwunento, indicazioni, termini o simboli che possono indm in enore 

i~~ 



il COJlSIIIIl3lore sulla conformità del prodotto o dei suoi ingredienti alle prescrizioni del 
regolamento, è sottoposto alla sanzione IIIDlllÌDistrativa pecuniaria da 3.500 euro a 18.000 
euro. 

2. Salvo che il Jàtto cos_tiluW:a realo, chiunque utilizza in maniem non confoiDill al 
regolamento i tennini relativi alla produzione biologica nell'etichettatura, nella pubblicità, 
nella presentazione e nei documenti commerciali di prodotti rinvenuti in fase di 
commercializzazione, è soggetto alla sanzione amministrativa pec1llliaria da 500 euro a 
3.000 euro. 

3. Salvo che il fatto costituis<:a reato, cbiunqne ntilizza in maniera non conforme al 
regolamento illogo comuoitario di produzione biologica nell'etichettatUJll, nella pubblicità 
e nella presentazione di prodotti rinvenuti in fase di commercializzazione, e soggetto alla 
sanzione amministrativa pecuniaria da 300 euro a 1.800 euro. 

+. SaNe alte il fatte &!e!iliaHBsa fe~Me, eÀiullfJUe aes pra:vvéde a me&tR iB Mto, sei tempi 
pre•ifii d P TJigeBte neHB&krle eumpea e llftZiettflle, le Bee ssafie preeedure per il fitife 
da"n IB:efee 8 71Yefe 8 eeHltfBie&re ai pwjiii elie&ti )& seppu&s:ieae dei l z:aS&i ftfeftt:i al 
IBetede Ili IR+ zoiese tH.elsgiee, i ss~Us alla mdeae ·r-111RI&Pr&Jn!'ewiariA.Eia ~-999 
etlfe a 2-9.900 eHHJ. Salve ehs il faMa aeslimi9ea Jeate, alla meelegims: sesi'!teue se@giaee 
;hiu&EfU•s aaa più ia&aRta a11l &is4BIB8 ài sBiéelle~ a seguite di esslusiooe e di rasesse 
, aleBWiB; &BR Jlf9'iP 11 •e a eelllllllitme le seppzwsi9Be flella HulieBr!iaM ela.tive el mele fie 
di pnullli!ieae ~iels~es. 

~ ii&lz·e ek1 il fe'Cts ssstituisea ~eate, elHHB'f'IIS BOB Q9BBeBte e impa&lislirtl Iii · Brili~he 
dell'erg ·91Be ài eeBf:falla è settepesfa &Ila Etftlti!Soae · 'ttmtiltl 'eeBBiafi& M 3.999 
eUf'6 Il 18.999 8111'8 . 

.&r ii&P.re Bk11 H-. esatitujsea raMe, a ehiH&ftUS sia Mte 1Jfplieats tia pade liell'u8 a·sme di 
c;eatreUe BR pre-FAldimmte Lii sa,,tessieee delle iadieaciOBi hialagiehe; in assenm di 
Pieei'Se wFJePS& dette prsw oedimeate e a seguite di Eleeisi&Re ddie:iti~a di Figelle fl:el 
Fieai'5B1 we preseRlil&l, è iff.egele: Ja s z eae · istmli\,._ perminrb de 3.009 etile a 
18.000 eare. 

=!-: Seh-e elle il fette eesliiHisea Ieé, a eJHM~e sia state applieate Eia pade lidl'ergan ·eme di 
etmtfelle 1Ift ps=et:vettimeste deiiRifRr.e .ti se~ eBSis&e deYs eeniieaèaue JJialegiea, è 
i&ogz'n la snrziafnl iris&a&P.llo pee·minria da~ QQO ellfi8 & IH,QQQ euf8. 

& Sal: 8 ehe il feti e eesiÌIHie BR Fe&le, 8 t'!ltìtlfllllle eia &t8te applieate Eia pat1e d eli' ff8PP. 8!118 4i 
ee&tFeUe lfB llffh~· .. eàìmeBte èii&ili\e eJi eselusieae dal sistema bielegiee, è ift.egate la 
srnrieoe l .. Rtf\ a f1eenaiMi& do §.9Q9 eme & 30.99Q etlfe. 

9-: Silius eRe il '*a eosti&uisea ~eMe, a elùHR'flll RGR stt~&À~ nel ICWJine stahilim, alla 
àiflià& di e.ui &li'Bit:ieele §, ee1Bll18 19, è ifmgat& la s~eue sm 'siiBlFIB ~ee iefta d& 
3QQ ellfe a 1.)99 eufe. 

ART. li 
(San:ioni amministrative pecuniarie a carico degli operatori) 

l. -4, Salvo che il fatto costitnisca reato, chiunque, anche .se non più inserito nel sistema di 
controllo, a seguito di esclusione o di r«esso volontario, non provvede a mettere in atto, 
nei tempi previsti dalla vigente nonnativa europea e nazionale, le necessarie procednre per 
il ritiro dalla merce ovvero a comunicare ai propri clienti la soppressione dei termini riferiti 
al metodo di prodnzione biologico, è soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria da 
~-000 euro a 20.000 euro. Salvu che iJ tàtto eoatituisco r:eato, n1la ~ima S8117.lone 
soggiace chiunque, non più inserito nel sistema di controllo, a seguito di esclusione o di 



recesso volontario, nòn prowede a comunicare la soppressione delle indicazioni relative al 
metodo di produzione biologico. 

2. ~Salvo cile il fatto costituisca reato, chiunque non consente o impedisce le 'lerifiche 
dell'organismo di controllo è sottoposto alla sanzione amministrativa pecuniaria da 3.000 
euro a 18.000 euro. 

Bi eBBCFelle 11B JFS "·edim:8Bte tti soppreasi&Re EleUe iBd:ieHieBi tJialegiehe, iB 8SGB&;5B di 
rieefSB ~eree delta flf&'ovedimeute a a segaite di deeiaiese defiRiliw di Figette del Reeee, 
eve pre&etttste, è i&egatA la: dese 811HftÌBi9tre.tir.'B ~eeuBi81is àa eme .J.UUQ e&Pe al8.990 -4. ':/-c Salvo che il fatto costituisca reato, a cbiiDlque sia stato appUcalo da parte 
dell' or8""ismo di oontrollo un prowedimento definitivo di sospensione deUa certificazione 
biologica, è irrogata la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 3.000 euro a 18.000 euro, 
fatb ecu:r.ione per la sospeosione imputabile a morosil.il. 

5. i. Salvo che il fatto costituisca reato, a cbiiDlque sia stato appfieato da parte 
dell'organismo di controllo nn provvedimento definitivo di esclusione dal sistema biologico, 
è irrogata la sanzione amminisiiativa pecuniaria da 5.000 euro a 30:000 euro, fatta e«eZZ.one 
per la esclusione imputabile a morositl. 

l99 ewe a 1.§89 eBF&_ 

reftts, ehiaBfllle BBil aitempeft, eel tamtine 9186ilite, a:Ya 
10, i Regala la S'PZÌBBe ammir;r&Mi:;a '"iuniaria M 

ART.U-12 
(Applicazione delle samioni) 

l. Le sanzioni di cni al presente decreto sono irrogate dal Dipartimento. 

~ CIHmuttte, et~~B: più M'ietti: ad a iEmi eseeetVJe di I::IR ml!d:esime tlisepe peste io e:t!tetle 

BBBhe ia l!JBf · lili· 'SAi; sezrrn Bit e piH yJieltH!isei !Iella stessa àispesiaeae Eleltn eumte àasute 
saggiaee Bile 888Beae smmbhtretftra ,ffMete 'er le . Bile JHù. gN'Je, 881Bentst sitte al 
~ 

3. Per l'accertamento delle violazioni e l'inogazione delle sanzioni previste dal presente 
decreto si applicano le disposizioni di cni alla legge 24 novembre 1981, n. 689, e le relative 
norme di attuazione nonché, ove ne ricommo i presupposti, le disposizioni dcll'Brticolo l, 
coiDlni 3 e 4, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, couvertito, con modifieazioni, dalla 
legge Il agosto 2014, n. 116. 

ART.~13 

(Modalità di pagamento e riassegnazioni) 

l. n pagamento delle somme dovute per le sanzioni amminisiiative pecuniarie previste dal 
presente decreto è effettuato presso le Tesorerie dello Stalo tenitorialmente competenti su 
apposito capitolo del capo xvn dello stato di previsione del!' eniiata del bilancio dello Stato. 

2. l proventi derivanti dal pagamento delle sanzioni amministrative pecuniarie afiluiti sul 
capitolo dell'entmta del bilancio statale di cni al cunnna l sono riassegnati, ad apposito 
capitolo dello stato di previsione del Ministero, per IBla quota pari al cinquanta per cento, 
per il migliorameJllo dell'efficienza e dell'efficacia delle attività di controllo e di vigilanza. 

3. D Ministro dell'economia e delle linanzc e autorizzato ad apportare. con propri decreti, le 
occorrenti variazioni di bilancio. 



ART.~l4 

(Disposizioni transitorie) 

1. Oli orgaoismi sifl autorizzati alla data di entmta in vigore del presente decreto continuano a 
operare per un periodo non superiore a dodici mesi da detta data. Oli organismi presentano 
richiesta di autot"i7zaDone ai compiti di controllo non ollre sei mesi prima della scadenza di 
tale teunine. 

2. In sede di prima applicazione. gli orgaoismi di conlrollo possono continuare a svolgere 
l'attività di controllo sui medesimi operatori non ollre tHeielle ventiquattro mesi dalla 
scadenza prevista dall'articolo 4, comma 9. 

ART.t41S 
(Abrogazioni) 

l. A deconere dalla data di en1rata in vigore del presente decreto, il decreto legislativo 17 marzo 
1995, n. 220, è abcogato. 

2. Il rinvio alle oonne abcogate, di cui al comma l, fatto da leggi, da regolamenti e da allre norme 
si intende riferito alle corrispondenti disposizioni del presente decreto e dei provvedimenti i vi 
previsti. 

ART.16 

(Cliulsola di SIÙvagllarditz) 

1. Le disposizioni della presente legge si applicano alle regioni a statuto speeiale e alle 
provinee autonnme di Trentn e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi statuti e le 

relative norme di attuazione, anche con riferimento alla legge costituzionale 18 nttobre 
2001, n. 3. 

ART.t&17 
(Entrata in vigore) 

l. n preseute decreto entra in vigore il giorno successivo a qliello della sua pubblicazione nella 
Oazzetta Ufficiale dellA Reepubblica italiana. 

n presente decreto, muoito del sigillo dello Stato, è inserito nella RaccoliJI nfficiale degli atti 
normativi della Repubblica italiana. E' fatto obb!iAo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare. 



Allegato l 
(di cui all'articolo 4, comma l} 

REQffiSID MJNIMI DELLA PROCEDURA STANDARD DI CONTROLLO. 

La pro«dura stanclard di controllo deve prevedere: 

L la frequenza dci controlli e la tipologia delle visite ìspettive da eseguire ol!lli anno elaborate in 
base aU'an.alisi dei rischi. L'analisi dei rischi deve tenere in considerw.ione, almeno, dei risultati 
dei precedenti controlli, della tipologia dell'operatore, della quantità di prodotto interessato e il 
rischio di scambio di prodotti biologici con prodotti convenzionali; 

2. il t11IIIIefO di visite da eseguire ogni anno è calcolaiD COPsidenmdo che: 

a. almeno un'ispezione fisica annuale deve essere eseguita presso tutti gli operatori; 

b. le visite di conlrollo a campione sono almeno pari al 1 O % degli operatori assoggettati; 

c. almeno iliO% di tutte le ispezioni annuali sono senza preavviso; 

d. il numero dei campioni da prelevare ed anali=re annualmente corrisponde ad almeno il 5% 
del numero degli opemtori assoggettati; 

3. la verifica della validità e della completezza delle modalità di ll!llOoolltrollo messe in atto dagli 
operatori per singola attività; 

4. il periodo critico per eseguire le visite ispettive, in base al tipo di attività svolta dall'operatore e 
alla coltnra in atto; 

5. la dnrata minima della visita ispettiva per tipol"'!ia di attività e tipologia di visita (visita di 
ingresso al sistema, di sorveglianza, a campione, &eii7.B preavviso, dove è previsto il 
campianamento ); 

5 bis. il numero massimo di visite ispettive eseguibili giornalmente; 
6. indicazione dei principi attivi da ricercare per tipologia di matrice e prodotto da analiz=e. 

7. i criteri di tumazionelavvicewlamento del personale ispettivo 

8. le linee suida da adottare per la verifica dei requisiti previsti dalla normativa dell'unione europea, 
nazionale e regionale per il metodo biologico per singola attività produttiva per la quale è 
richiesta l'autorizzazione. 



REQmSm DELL'ORGANISMO DI CONTROLLO 

Allegato 2 

(di cui al/'artia>lo 4, oomrna 6, leffua a) 

A Requisito di adeguatezm delle strultu,.., e deUe risorse stramenlali. 

L'Mglllllsmo deve: 

a dotarsi di una struttura organizzati va periferica (sede, dotazioni tecniche- informatiche) nella 
regione dove svolge attività di controllo e certificazione su almeno cento operatori; 

b. dotarsi di IDl referente regionale in tutte le regioni dove non ba l'obbligo di dolarsi di una 
struttura organizzativa perifeòca. · 

B. Requisito della adegoatezao, capacità, esperienza e competenza e deDe risorse umane. 

In fase di autorizzazione l'Organismo: 

a. presenta 1m piano di dotazione delle risorse umane, nel quale sia specificato il fabbisogoo di 
penonale !emico ed amministrativo, dipeodeote o estemo all'organismo di controllo, a .tempo 
pieno o parziale, con la descrizione dei criteri per l'adeguamento del piano all'aumento 
dell'attività. 

b. dispone di procedute di monitoraggio del tàbbisogoo delle risorse mnaoe; 

c. dispone di proceduze di qualificazione, formazione, monitoraggio e valutazione di tutto 
penonale; 

d individua almeno 1m ispettore, 1m reaponsabile della velulaziooe e del monitoraggio degli 
ispettori, nonché i componenti degli organi collegiali, in possesso dei requisiti professionali 
adeguati alle funzioni che dovranno rispettivamente svolgere all'interno dell'organismo 
medesimo; 

B. l -n penotulle nsponstlbik dd/4 qulllil4, di schema, di coordiD1111tmto e dd monilortllflfiD, il 
re{ermlt: regiotulle e i comJH'IIt:nli ddl'organo co/Jt:gialo! ddiJJt:rante 14 et:rtijknione e i 
prtJl'Vedimmli di non conformilà deve poss~ere i sqptmli requisili minmri: 

l. Formazione: corso sui sistemi di qualità (di 40 ore), corso interno sul funzionamento 
dell'organismo di controllo (di IO ore) e sulla nonnativa di settore (di ore IO), almeno n. 3 
visite di addesttameoto per singola attività; 

2. Esperienza professionale di almeno 2 anui sul settore agroalimentare; 

3. Titolo di studio: diploma di laurea o di scuola secondaria di secondo livello attinente 
ali 'sttività di controllo da svolgere (es. laurea in scienze agrarie, scienze e tecnologie 
alimentari, veterinari, biologia, acquacoltura e igìene delle produzioni ìttiehe, scienze delle 
produzioni anìmali, diploma di perito agrario, agl'otecnico, alimeatarista ed equipollenti). 

BJI - Il personale deil 'orgtmo coUegùzle dei ricorailrecla111ì deve JH'SSt:dt:re i sqpltm/i reJfuisili 
minimi: 

l. Titolo professionale: professioniorti del settore agroaliment•re, avvocati e commacialìsti; 

2. Esperienza professionale di almeno 2 aoui nel settore della eertificazione agroalimentare. 

B. m-11 pem~nate ispeltivo deve JH'SS~ere i seguenli 1'e1[llisili milfimi: . 
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L F oiiilJIZione minima: corso sui sistemi di quali1à (di 40 ore), cniSO interno sul funzionamento 
dcll'orpsmo di controllo (di IO ore) e sulla normativa di settore (di ore IO) e almeno n. 5 
visite di addeotramento per singola attività; 

2. Esperienza professionale di almeno l 8liDO nel settore agroalimentare; 

3. Titolo di studio: diploma di laurea o di scuola .secondaria di secondo livello attinente 
all'attività di controllo che svolge (es. laurea in scieDZe agrarie, scienze e teenologìe 
alimentari, veterinari, biologia, acquaroltura e igiene delle produzioni ittiche, scienze delle 
produzioni animali, diploma di perito agrario, agrotecnico, alimentarista ed equìpolleoti). 

B.W - Il pers111Uile, diverso d4 qu.d/o lndkllto aJ p11nti precedorri, comunq11e impUgtlto nelill 
allivWì dJ wzbntnione e 1'ilmmle dwe possedere i .eguenli rtiJUisili mirtiJni: 

!. Fonnazione: corso interno sul funzionamento dell'organismo di controllo (di IO ore) e sulla 
nonnativa di settore (di ore 10), ahneno n. 3 visite di addestramento per singola attività; 

2. Esperiell29 professiooale di almeno 6 mesi nel settore agroalimentare. 

C. [l requisito di Idoneità morale, di indipendenza, di imp4nilùi1A e assenVI di COIIflitto di 
hrleresse è assicurato daU'orgomismo di controDo Ilei segu ... ti modi: 

l. sono fissati e resi pubblici criteri per stabilire congrue tariffe da applicare agli operatori; 

2. l'organismo di conlrollo non deve svolgere attività di consulenza, nel settore deD'agricoltllra 
blologka, a favore degli operatori assoggettali; 

3. i mppresentanti, !!li amministratori degli orpsmi di controllo e certificazione, il personale 
addetto all'attività di controllo e certificazione: 

a) non devono aver ripOrtato condanne definitive (o deereto penale di condanna diveunto 
irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del 
codice di procedura penale) o essere interessati da procedimenti peoali in corso per 4elitti non 
colposi per i quali la legge commina la pena di reclnsione non inferiore nel minimo a due anni 
o nel massimo a cinque anni, ovvero per i delitti di cui agli articoli 513, 5I5, 516, 517, 517 
bis, 640 e 640 bis del codice penale, ovvero condanne che importano l'interdizione dai 
pubblici uffici per durata superiore a tre anni; 

b) non devono essere destinatari di twa delle cause di decadenza, di sospensione o di divieto 
previste dall'articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, o. 159, o di un tentativo di 
infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto; 

c) non devono avere commesse violazioni gravi, definitivamente accertRte, rispetto agli obblighi 
relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi prevideuziali, secondo la 
legislazione ifaliaoa o quella dello Stato in cui sono s1abiliti (requisito richiesto solamente a i 
rappresentanti ed agli amministratori dell'organismo); 

d) non devono avere commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di 
salute e sicurezza snl lavoro (requisito richies1o solamente ai· rappresentanti ed agli 
amministratori dell'organismo); 

e) non devono essere stati dichiarati falliti, né avere procedure concorsuali aperte a proprio 
carico in corno trovarsi (n:quisito richiesto solmnente ai mppresentanti ed agli annnìnistratori 
dell'organismo). 

4. ll personale dipendente ed i collabori esterni devono essere hòeri da qualsiasi conflitto di 
interessi. n po~esso di tale requisito è dimostrato anche attraverso dichiarazione Sostitutiva, 
ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445 del28.12.2000, che non sussistono situazioni di .. 
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in<:ompatibilità tra il dichiarante e gli operatori 8S80ggettati a controllo ai sensi dell' artic<Jlo 
51 del codice dì procedura civile_ L'organismo, tuttavia, è tenuto a effettuare idonei controlli, 
anche a campione, e in tutti i casi in cui sorgono fondati dubbi, sulla veridicità delle suddette 
dìchiamziooi sostitutive. 

5. L'orgJ!Dismo applica 1ma procedura dì rotazione degli ispettori che rispetti i sei!IJenti criteri: 

a) gli operatori non possono essere controllati dal medesimo ispettore per piil ditTe visite 
ispettive consecutive pet 8B fJBÀ&de ~Htpefi9fe &El HB 8BB8; 

b) lo stesso ispettore potrà riprendere .l'attività ispetliva a carico del medesimo operatore 
dopo almeno due 8DIIi di sospensione. 

c) le disposizioni di cui alla lettera a) e b) volgono anche nel caso l'ispettore cambi 
organismo di controllo. 

6. Numero dispari dei componenti degli organi collegiali che deliberano i seguenti 
provvedimenti: 

a) documento giustificativo, certificato di confonnità, provvedimenti sanzionatori nei casi di 
ìnegolarità c infrazioni; · 

b) decidono su reclami c ricorsi; 

7. I componenti degli organi collegiali non fanno parte di llllri organi collegiali dello stesso o di 
altri organismi di controllo; 

8. L'orSl'l'o collegiale dei ricorsi è: 

a) indipendente dalla struttma gerarchica dell'organismo di controllo; 

b) composto da professionisti del settore agroalimentare c da avvocati/commercialisti. I 
pronunciamenli hanno ÌJalura di lodo arbitrale, come da specifica clansola 
compromissoria sottosaitta nel contratto di assoggettamento al controllo, ai sensi del 
titolo VUJ del libro <JIWIO ciel Codice di Procedura Civile. 

9. La struttura organinativa tiene distinti i ruoli di valutazione, di riesame e di decisione. 

IO_ Gli ammini!ltratori e i 1appresentanti dell'liiDlJlinistrazone, il personale dipendente o estemo, 
compresi i componenti degli organi collegiali (eccettuato qnello per la salV81!1JBfdia 
dell'imparzialità) non sono operatori rdo proprietari rdo soci degli operntori controllati e 
certificati dall'mganismo di controllo. 

Il. Il personale dipendente ed esterno mantiene riservate tutte le informazioni ottenute o prt>dotle 
durante lo svolgimento delle attività di controllo e certificazione autorizzate, salvo le deroghe 
previste da specifiche disposizioni di legge. 

12. n personale dipendente o esJemo che svolge compiti di valutazione (comprende anche 
l'attività ispettiva) e di riesaroe non ba rapporti professionali rdo economici e/o di consulenza 
con gli operatori assoggettati al controllo dell'organismo, né direttameute né per mezzo di 
studi professionali e/o associa7joni di cni è socio e/o associato e/o collabora 

13. n pen;onale ispettivo o il pen;onale che valuta o che fa parte degli organi collegiali non svolge 
attività formativa per gli opernlori assoggettati al proprio controllo. 

14.11 possesso dei requisiti di cui al prmto 3 è dimostrai<J anche attraverso dichiarazioni 
sostitutive, tese ai sensi degli articoli 46 c 47 del D.P.R. 28 diembre 2000, n. 445. 
L'organismo~ tuttavia~ è tenuto a effettuare idonei controlli, anche a campione, e in tutti i casi 
in cui sorgono fondati dubbi, sulla veridicità delle suddette dichiarazioni sostitutive. 
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Allega:to 3 

(tb cui a/l'arlic<>fo J, r.ontmQ l) 

REQUISm MINIMI DEL PROGRAMMA ANNUALE DI CONTROLLO 

Il programma del CODtroDi annuole è elaborato sulla base deUe procedure di controllo e deve 
contenere: 

l. il numero totale de!lli opemtmi as.<OAAettati al 3 l dicembre dell'anno precedente aDa data del 
controllo all'organismo di controllo con l'indicazione del numero degli operatori per singola 
attività; 

2. il numero totale delle visite ispettive da eseguire uell'anno, con la specifica del numero di 
visite 8111111Dciate, s...za preavviso e a campione/supplementari, nonché il numero c la 
tipologia di campioni da prelevare ed maliTZllre; 

3. uoa tabella dove è indicato per tipologia di attività svolta dall'operatore e per ogni mese il 
numero di visite e dei campioni da eseguire, nonché il numero del personale ispettivo 
impiega:to. 

D programma annuale di controllo deve ......ce trasmesso al Ministero entro il31 gennaio di ogni anno 
e ogni qualvolta si verifichi nna variazione, psri ali O %, del DIDilero di operatori controllati. 
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CONFEREN%.A UNtFlC,,TA 

Atto di integrazione dell'Atto Repertorio n. 132/CU del 26 ottobre 2017 Intesa, ai sensi 
dell'art. 8 e segg. del decreto legislatito 28 agosto 1997, n. 2.131, sullo schema di decreto 
legislativo recante disposizioni di armonizzazione e razionalìzzazione della nonnativa 
sui controlli in materia di produzione agricola e agroalimentare biologica. 

Repertorio Atti n.~ 5""' /CU del16 novenibre 2017 

LACONffERENZA UNIRCATA 

VISTO il proprio Atto repertorio n. 132/CU del 26 ottobre 2017 con il quale è stata formalizzata 
l'intesa raggiunta tra Stato, Regioni ed Enti locali sullo schema di decreto legislativo in titolo, 
secondo la versione consegnata nella·. seduta stessa ed allegata all'atto quale. sua parte 
integrante e sostanziale; 

VISTA la nota prot. n. 12942 del 2 no~embre 2017 con la quale il Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali ha richiestJ l'integrazione dell'Atto Rep. n 132/CU del 26 ottobre 
2017, resa necessaria dalla riformutaz.ione dell'articolo 4, comma.6, lettera d) detlo schema di 

decreto, allegata alla stessa; 

VISTA la conformità del riferito nuovo te~to dell'art. 4 a quanto preannunciato nella sopra citata 
seduta del 26 ottobre 2017 e riportato nel relativo verbale: 

VISTA la diramazione di tale lesto, effe~ata con nooa prot. n. '7168 del6 novemb"' >017; 

VISTA l'iscrizione all'ordine del giorno dÌ:!IIa seduta di Conferenza Unificata del 16 novembre 
l 

2011 del presente atto; 

TUTTO CIO' PREMESSO con il present Atto 

INTEGRA 

' 
il documento allegato all'Atto Rep. n. /132/CU del 26 ottobre 2017 con la riformulazione 
dell'articolo 4, comma 6, lettera d) che è sostituita dalla seguente: 

d) assenza di parteçipazioni qualificate, qirette o indirette, nella struttura proprietaria da parte di 
r:Jf)f:~Rttori Et COS:$ocitt&ioni di operatori, i che non po:o.sono detenere, nel loro compl~sso, 

direttamente o indirettamente, un nume~ di azioni o di quote di partecipazione che superi la 
metà del capitale sociale dell'Organismo k:li oontrolfo, , . , 

. ift~~Vi;; 
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Y~c#'~~J~· 

CONPERIONZA UNIFICATA 

come richiesto con fa suddetta nota n. 12942 del 2 novembre 2017 inviata dal Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali, che si allega (AIJ. 1) quale parte integrante e sostanziale 

del presente atto integrativo. 

u Presidente 
4 

Sottosejr*ri.o Gianctaudio Bressa 

ljl~·~. 
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D- CAPO DI GABIN'ETTO 

\ 

Oggetto: schema di decreto legislativo recante "Disposizioni di armonizzazione e 
l 

razionalizzazione della normativa sui controlli in materia di produzione 
agricola e agroalimentare biologica"r Atto n. 132/CU. 

l 

l 

Ai fini dell'integrazione dell'atto n. l $2/CU del 26 ottobre 2017, si riporta 
qui di seguito il testo della rifonnulazione dell'articolo 4, comma 6 , lettera d), 
dello schema di decreto delegato recante !"Disposizioni di armonizzazione e 
razionalizzazione della normativa sui controlii in materia di produzione agricola e 
agroalimentare biologica",- proposto dal Viceministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali e condiviso dal Vi~ Presidente della Conferenza delle 
Regioni e delle province autonome, nel c~rso della seduta della Conferenza 
Unificata del 26 ottobre 2017: 1 

"All'articolo 4, comma 6, la lettera d) è sostit~fta dalla seguente: 
d) assenza di partecipazioni qualificate, ifirette o indirette, nella struttura 
proprietaria da parte di operatori e associGtioni di operatori, che non possono 
detenere. nel loro complesso, direttamente o /indirettamente, un numero di azioni 
o di quote di partecipazione che super' i la metà del capitale sociale 
del! 'Organismo di controllo." . 

Confidando nella consueta collab~razione, si segnala l'urgenza 
dell'intervento di codesta Conferenza affinc~é il Dipartimento affari giuridici e 
legislativi della Presidenza del Consiglio Idei Ministri possa trasferire alle 
competenti Commissioni parlamentari, ai flni del prescritto parere, l'ultima 
versione completa dello schema di provvedimento su cui è stata sancita l'intesa. 

Cons. Antonio Naddeo 
Direttore della Segreteria 
della Conferenza Stato-Regioni 
Presidenza del Consiglio dei Ministri 
Via della Stamperia, 8- 00187 Roma 

l 
l 

Ferdinando Ferrara 

1f( 
Presidenza del Consiglio dei Ministri 

DRR ~017019 A-4.37.2.18 
del 02/11/2017 

llllllllllllllllll l 11111111111111111 1111111111111 
1ae31377 




